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Il riscatto delle ferrovie 


sco 
Le proposte ministeriali. 


Le citazioni da noi fatte (di quento dissero e 
stamparono i promotori dei gruppi dello. ferrovie 
del 1865, poste a confronto dei fatti avvenuti, do- 
vrebbaro togliere ogni fede nelle. proposte che, i 
medesimi ora, con tiata intrepidità, vengono met- 
tendo fuori. 

Come: vorremmo noî dare oggi credenza alle ar- 
gomentazioni, alle asserzioni, alle. proteste di uo- 
mini, le cuî previsioni furono smentite così chia- 
rameote dai fatti? 

Come nun credere che sé allora cedettero alle 
sollecitazioni, alle premure, wlle false promesse de- 
gli interessati in quelle imprese, così del pari, le 
nuove combinazioni proposte non sieno frutto di 
riguali illusioni, non sieno carpite alla loro, bona- 
rietà ed arrendevalezza ? 

Con qual pradenza. noi ci confideremo  nuova- 
mente a questi uomini, i cui errori giù pagammo 
così caromente ? 

Ma anche consìderate ‘per se. stesse le preposte 
inisteriali , sono evidentemente inammissibili. per 
ogni riguardo. 

Vediamole, 

La proposta Jacini-Soialoja presentata nella seduta 
del 31 gennaio scorso contiensi in un solo articolo 
di legge col quale sì voleva autorizzato il Governo: 

«A trattare colle Società sovvenzionato , 0. sti- 
«\pulare, salva approvazione del Parlamento, con- 
«tratti per l'acquisto delle obbligazioni ed antomi 
* loro e per la cessione dei loro diritti ed averi 
« mediante titoli di credito portanti l'interesse. del 
«3 per 00. » 

Jacini e Scialoja erano troppo modesti nelle loro 
dimanda.. 

Gli onorevoli: Ferrara! e' Giovanòla hanno maggior 
coraggio, 

Quelli domandavano: di trattore salua L'approvi= 
rione del Parlamento, questi. invece. cal progetto 
presentato il 49 giugno, vogliono addirittura conchin- 
dere. 

Essi domandano; una dittatura finanziaria, ri 
alle ferrovie: 

La domanda è forse meno costituzionale; ma bi- 
sogna confessare ‘che è più semplice e comada 
pei Ministri, 

Par corrispettivo delle azioni ed obbligazioni essì 
vogliono fabbricare ed emettere Rendita /re per 
cento. 

Fino a qual limite? 

1 progetto: di legge dice: « con. chie tutto calco- 
« Jato gli oneri dello Stato nun riescono maggieni 
«dî quanto importino le garanzie e sovvenzioni 
d accordate per legge alle parti contraenti,» 

fa quali sono questi oneri? 

Se Si tratta delle garanzie. attualmente pagate 
esse salgono pér le Romane, — Meridionali — e 
Galabro-Sicule a 44 inilioni anti. 














uardo. 
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1 dibettimepti, nella causa dei noti saccheggistori 
affamati,. toccarono, finalmente il loro termine col- 
l'esito che tutti prevedevano, specialmente in, se- 
guito. alle deposizioni di. parecchi ragguardevol 
personaggi, î quali dichiararono clie quegli. iafelici 
furono spinti ad assalire forni e fondachi ilalla fame, 
e che i disordini avveonoro col. massimo buon or- 
dine. Essi seppero conciliare il. disordine. coll'or- 
dine. ., 

Per: quei fatti, di cul credo che ognuno serbi an- 
cora memoria, furuno arrestati oltre. duecento; per- 
sone:, sembra. che le guardie di sicurezza pubblica 
‘ed i carabinieri, giuocassero .ai gatta cieca per chiap- 
pare,a riempiere le nostre carceri, 

La Gsmpra di, consiglio però presso il tribunale, 
€ la Sezione d'accusa, presso la Corte d'appello cor- 











Se sì, tratta delle garanzie a pagarsi, compiute 
cha sieno Lutte le linee concesse, sarebbero milioni 
88annti. 5 

Nel ‘primo caso Jo Stato. accrescerebbe adunque 
il suo, debito pubblico di 44 milioni di; Rendita 3 
p. 0/0, cioè di L: 4,460,000,000 di capitale. 

Nel 2° caso: di 88 milioni, cioè di 2,700,000,000. 

Leggete bene tutta quella fila di ‘cifre e com- 
prendereto l'importanza della questione di coi trat- 
tasi, 

Il Ministero inoltre domanda Tacolià di emettere 
‘adcora tant'altra Rendita 3 p. 0/0 quanta basti (1) 
per procurarsi di quest'anno stesso 58 milioni. 

Da spendersi; nel modo seguente 








Rete delle. Romane L, 12,800,000, 
» Meridionali » 24:200,000. 
»  Calabro-Sicule » 49,000,000 
n Sarde » /3,000,000 
Ferrovia Savona n° 3,000,000 


Qui, secondo che vedete, nel 1867 come nel 1865 
si è cercato di contentar tutti. 

È vero che, per esempio, con 3 milioni all'anno 
ci vorrebbero altri dieci anni. per ultimare la fer- 
rovia. di Savona; ma intanto si getta anche un 
tozzo di pane al Piemgnte_ affinchè cada nel laccio 
#d aiuti a salvare le Romane. 

Che importerà ai Sardi che si dieno 12 
le Romane porchè si abbinno essi 3 milioni ? 

Che importa’ ai Siciliani che si dieno 3 milioni 
alla Sardegna poichè con egual legge si prendono 
48 milioni essi stessi ? 

Game vedete il piano concepito dal Ministero , 0 
dagli interessati, non manca d'abilità ed è pericolo- 
sissimo, 

Jofatti supponete che un deputato , per esempio 
di Sicilia, riconosca come solto la legge. presentata 
sì asconda la completa rovina finanziaria dell'Italia, 
e come quindi non chela sorte delle strade fer- 
rato ma. la stessa unità del regno possa esserne. 
‘minacciata gravemente; ebbene questo deputato co- 
scienzioso ‘avrà desso la libertà del suo voto ? 

Gome potrebbe. esso ritornare al suo paose, an- 
\\ dare in mezzo ai suoi elettori quando i suoi nemici 
od avversari politici , 0 le moltitudini ignora: 
incolpassero di! aver. osteggiato le ferrovie che il 
Governo voleva fare? 

E la meggior parte dei deputati, essendo posti in 
tale condizione , come si potrà avere una spassio 
‘nata discussione ? 

La legge delle ferrovie come è formulata , lo ri. 
petiamo , è piena dei più seriî pericoli, e la sua | 
presentazione è un deplorabile provvedimento. Gusì 





























‘a parle; così riuniti costituiscono una spogliazione 
della maggioranza sulla minoranza, una di quelle 
spogliszioni che. condussero gli Stoti Uniti alla 
guerra civile. 

E qui noi facciamo il più caldo appello a quella 
stampa italiana che più che al presente, mira al fu- 
tro, affinchè illumini la pubblica opinione sulle con- 
seguenze di questa legge. Noî non vogliamo nè so- 





(1) Parola tostuili1! — Vedi progetto presentato nella 
tornata 18 giugno, art. 1, lettern C. 





ressero in gran parte gli errori della' forza ‘armata 
mandando eltre tre quarti degli arrestati alle case 
loro, e rinviandone 41 dinanzi Ja Corte d’assisie 
per rendere strettissimo conto alla’ giustizia. della 
grave colpa di essersi lascinto venir troppa fame 
e di aver mangiato il pone altrui senza pagarlo, 
Di questi 41 accustti, 4 erano maggiori di età 
43 minori deî ventan'annî, 16 minori degli anni 
ciotto, 8 minori degli anni sedi 
Da ‘essi ‘eruno rappresentati 28 mestieri 
maivoli, i berrettai, i calzoloi, i camerieri, 
nai, i carradori , i ciabattini , i coltllinai, 
cianti, i contadini, i fabbri-ferraî, i facchini, i fale- 
goumi i Cattorini da caffè , i garzoni muratori , | 
garzoni di negozio ,, gl'impagiiatori , i laveranti în 
cotone, i lustra-stivali o lustra-scarpe , i massai, i 
s i pristinai , i sollaî i ser 
ragiieri, i tornitorî, i velraî, e persino i cuochi e- 
rano rappresentati da un: cuoco e due solte-cuvel 
1 cuochi erano necessari per. preparare il cibo 
agli altri, ‘© perchè da essi, come dice il dott. Veron, 
dipendono i destini degli Stati 
Furono chiamatî a deporre più di 200) testimoni 
nobili e plebei, di varie. arti, professioni, e me- 
seri, avvocati, medici; ingegneri farmacisti, notai, 
geometri, ecc., ecc. La Corie d'Assisio racchiudeva 
l'enciclopedia di tutte e professioni. 
A loro discolpa gli'accusati; addussero Ja pancia 
vuota, la fame che da 24 ore li travagliava, e sug- 
giunsero che per ‘non msngiarsi reciprocamente e 











gli ar- 
i corbo: 
broc- 



































Spendere Ì lavori, nè imp@ire lo sviluppo delle fer- 
rovie, anzi proporremo te-nperamenti. ef‘acissimi 
allinchiò le ferrovie necessarie sieno prontameate fatt; 
ma non vogliamo si rovini irr:parabilmente la fi- 
nanza a pro di ingordissima gente. 

E più che ad-altri noî ci indirizziomo ai ‘confra- 
talti lombardi, le cui popolazioni sarebbero intiera- 
meote sacrifcate, senza avere nemmeno" la conso- 
lazione di un chilometro di ferrovia. 

Ritorniemo ora al nostro progetto. 

11-5* articolo merita pure seria attenzione: 

« Qualora, esso dice, non avendo lungo l'acqni- 
«300, alcuna delle Sonietà designate fosse per incor- 
<rere nella decadenen. prevista nei relotivi atti di 
« concessione, il Governo è fin d'ora autorizzato a 
« provvedere al. proseguimento dei lavori 

Qui tutta rivelasi la preoccupazione: dominante in 
certe sfere afline di salvare le Società beniamine. 

Che importa al Goverdo che le ferrovie facciano 
0 0 servizio, abbiano tarife inaccessibili, sieno più 
di nome che di fatto; l'essenziale si è che le So- 
cietà non decadano, affinchè il Guverno debba sem- 
pra loro pagare le garanzie © non possa elevare al- 
cuns: pretesa, alcun diritto verso di loro. Dio ne 
guardi! 

E piuttostochè decadano il Governo somministrerà 
(come! ha sonminis*rato finora) i fondi (denaro deî 
contribuenti), per fire quelle linee sulle. quali poi 
sî pagheranno quelle enormi sovvenzioni, che: ora- 
moi assurbiscono tutto il prodotto delle vicchezsa 
mubile'e cul non basterà il macino a ‘soddisfare. 

Quando si vedono tali aberrazioni, invero bisogna 
disperare della sorte delle finanze italiane. 

Îa una proposta di singolare importanza è incre- 
dibile poi la parsimonia ce' documenti presentat 
Mettendo insieme la relazione Jacini-scialoja e quella 
Giovanola-Ferrara coi rispettivi; progetti di legge, 
non-ei forma un foglio di rendiconti. 

‘Ammirabile laconismo in un Governo ove vediamo 
stampare centinaia di pagine a proposito del 
Piantamento di cento ‘pali telegrafici, 0 per dar 
gonto delle razze equine, 0 del Uiro a segno na- 
zionale! 

Forse în questa taciturnità în gente così porolaia 
vi è anche un calcolo. Forse si calcolò che un pro- 
getto di sesto così mingherlino attirasse meno gu 
sè l'attenzione, e che: la penuria dei dati togliesso 
le armi agli oppositori, poichè invero di parecchia 
elle Scoietà a riscattarsi, basterebbe pubblicare la 
sittazione e le gesta per farle condannare a morte. 
Sun prudente velo è per esse la miglior difesa. 

“Pur qualche argomento o qualche pretesto biso- 
gnava tirar fuori a conforto di questa legge. E di 
questi famosi argomenti o pretesti noî verremo di- 
scorrendo lunedì (1). 


(1) Vs due altri. articoli nella Gascelta. Piemontese, 
1* ediz. del Ie 10 luglio corrente, ovvero edizione della 
sera 10.0 11 luglio. 


ATTI UFFICIALI 


La: Gaasetta Ufficiale del 10 lnglio reca: 

1. Un regio, deereto dol 93 giugno, con il 
quale i mandamenti di Borbona e Leonessa, formanti 
una popolazione complessira di 9826 abitanti; sono rîu- 



























































contravano per istrada, credettero bene di sfimarsi 
col pane che, trovavano nelle botteghe dei pri= 
‘stinai. 

Interrogato il ciabattino perchè non lavorava del 
‘510, mestiere, rispondeva: perchè i signori dei giorai 
nostri portino le scarpe rotte piuttosto di farle rat- 
toppare. 

Il materassaio rispose che nella stagione inver- 
male gli insetti non molestano i dormieuti e perciò 
non fanno rifare i loro materassi, 

lustrini erano adirati contro il bel tempo; i 
contadini ed î muratori contro il gelo e via via o- 
gnuno aveva la sia scusa, imprecando l'inverno în 
cùî sî mangia e nun si trova lavoro, 

Il cuoco volendo parlare italiano dice che faceva 
il cocchiere. 

Pres. Privato, di vettore cittadine o di omnibus? 

Ace. Il tocchiere di cucina. 

Pres, Ho mai saputo che vi fossero cocchieri di 
‘cucino. 

Acc. Son cusiné 'd cusina, (Marità generale). 

Pres. Dunque siete cuoco?” 

Ace. Cuoco 0 corchiere non sono la stessa cosa? 
(Risa universali). 

Gl'ialerrogatorii durarono quasi due settimane 6 
poi presero la parola l'un dopo l'altro il Ministero 
Pubblico, rappresentato dal. cav, Masino, e gli av- 
vocali difensori. 1 

Il Ministero Pubblico vorrebbe fare degli accusati 
come il gatto fa dei topi ‘quando li tiene fra gli ar- 




















ivdrare, come il conte Ugolino; le persone che in- 
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ingennò, dappoichè e gli accusati e gli 


siti in un solo) distretto elettorale per. l'eleziono di'un 
solo consigliere; 

I mandamenti di Pescocostanzo e’ Scanno, formanti 
una popolazione complessiva. di 10,891. abitanti, sono 
pure riuniti în un solo distretto elettorale per l'elezione 
di un solo consigliere; 

T mandainenti d'Antrodoco ed Introdacqua ‘restano iso- 
lati per l'olerione di. wn'consiglicre ciascuno. 

Il riparto dei consiglieri per Ja provincie. d'Aquila în 
dipendenza delle accennate: modificazioni resta stabilito 
nella conformità risultante dalla tabella annessa al ‘de. 
creto medosimo, 

2. Un regio deereto del 20 giugno;con il quali 
sorio approvate, e rese esecutorie, salva l'osservanza. 
delle prescrizioni stabilite, le modificazioni rocate colla 
deliberaziono del 29 dicembro 1866 dall'assemblea gene 
rale della Banca. Toscana. di credito per le industrie 
ed il commercio d’Italia, sedente in Firenze; agli arti- 
coli 18, 17, 21, 30, 99,37, 81, 72,74, 9I o 107 degli 
atatuti sociali stati. approvati con decreto 12 marzo 18G0 
dol Ren! Governo dalla Toscana, e_ viene eliminato il 
titolo X,.art.,79 dogli statuti essi; 

Nulla è innovato. in quanto, ‘alla facoltà. concessa a 
detta Baea col'R. decreto 20 giugno 1850, n. 2988, 

La Banca midetta è sottoposta alla, ordinaria | vigi- 
linza governativa e. contribuirà. nelle. analoghe; spese 
per aunue lire mille scicento. 

3. Disposizioni relative ad ufficiali ed impiegnti 
nell'arma d'artiglieria. 

4. Nomine di sindaci. 

5. La motizim cho con Reali decreti del 7 luglio 
correnta.S. M. il: Re ha rimosso dalla carica di attidaci: 

Schillaci Giuseppo, sindaco di Campafranvo; 

Cacciatore dott, Gaspare, id. di Serradifiloe; 

Maida Federigo, id. di Sutera; 

Falwone Balvatore, id. di San Cataldy; c 

Perdicaro Filippo, id, di Pietraperzia; 

Deodato Pistro; id. di Villarosa; 

Cannada Onofrio, id. di Mazzarino; 
nella provincia di Caltanisetta, per ‘vero abbandonato 
il loro posto durante il cholera, 

Gadin Pantalsone, sindaco del: Comune: di Arvier (eîr- 
condario i’Aosta, provineîa di ‘Porino) fn rimosto dalla 
carica, suddotta per colpevole trascuranza verso i smi 
amministrati nella atessa occasione dell etiolera. 

La Gassetta Ufficiale dell'L1; liglio reca: 

1. Un regio denreto dol 90 giugno, a tenore 
del quale -aî maridamenti: di Orbsssano è di Rivoli, for- 

i iusieme riuniti una popolazione complessiva (di 
23,157 abitanti è assegnato un solo consigliere invece 
di due, 

Ai mandamenti di Pianezza, Venaria Renlo 6 Casello, 
formanti insieme riuniti na popolazione: di ‘90,179 aki. 
tauti, sono assegnati duo consiglieri inveca di un solo, 

N riparto dei consiglieri per Vla provincia di To 
rosta stabilito nella conformità risultante dalla tabella 
‘annessa al decreto modesimo. 

Nomine e disponizioni nil ‘personale în- 
segnante, fra Jo quali notiamo le seguenti, futte. con RR. 
decreti del 27 maggio o del 8 giugno. 1867: 

Ranieri cav. Antonio, prof. ordin. di fosofta della 
storia nella R. Università di Napoli) accettata. lu rinuncia 
a tale ufficio; 

Ferrari Giuseppe, deputato al Parlamento, prof. ori 
di fllosofia della storia nella sezione di filosofia e filologia 
dol R. Istituto di sti id: id; 

















































cina logalo nella R. Università di Modena in aspettati- 
va, il, 








Gli avvocati dimostrarono tutti buona dose di cò- 


raggio contro il Gorerno e la autorità che cercano 
di pelare i poveri cittadini. 





L'avv. Pasquali fece. un discorso. economico-po- 
litico-poetico-metaiisico, e fece venire. all'udienza 
persino il conte Ugolino colle ossa spolpate dei sini 
figli. — L'avv. Bossi buttò fuori un sacco di fosser= 
vazioni per escludere dai generi di cuî parla l'ar- 
ticolo 670 cod. pen., il genere' pane. — L'avy. Al- 
basio sostiene che avendo il sio difeso il nomé di 
‘Bonifatti Lorenzo, non poteva aver commessi mali- 
fatti: da meritarsi la graGicola, —' L'avyv. Gazzara do. 
vette baltagilare più di tutti per difendere eziandio 
i testimoni lie interventiero, secondo il Ministero 
Pubblico, a deporre ii falso per salvare il suo 
clienie, — L'Allis, dovendo ‘difendere ‘un Balocco 
ed un Lasigna, ‘si seppe Daloccar bene e coi 
Suoi difesi e coi suoi colleghi, dipingendoli. come 
altrettanti (asagnoni. — Il ‘barone avv. Fusi fa più 
‘spiccio degl : mon Îa annoiato ln Corte: — 











L'avv. Ferrero ha procurato d'iwitare il. collega 
Fusi. — L’avy. Martivengo si scatenò come una belva 
feroce contro tlti: tirò fuori uno etraordinaria 
fascio di testi sacri e profani d’ogni maniera, — 
L'avv. Orano: fondò ln sua difesa Sul ‘motto: ‘Tutti 
per uno ed uno per tutti, che stava, scritto sulla 
bandiera degli Svizzeri nella guerra chniro gli Aù- 
riaci, — L'avvocato Rino]{f à 
tamente relativamente ‘alta! Map Ta 
veili seppo navigare alla Gorte d'Atsisio egualmente 
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Cronaca Cittadina 


7 Onorevole misniguip djintailianp. 
Ti cav. Michelangelo Pinto è (iz passaggio:in ‘Polia 
caricato dal Govorno russo fel'gnorezple tnssione.d 
ditro @ riforio sull'insegamegig Mperiore jin Francia 
clin Talia. 

ÎÈ coke ioto Iosioghiera il vedère!inoatri Italiani bj 
prezzati ‘a questo modo, dai Governi stranibri. 

# Intituto educativo del Soccorso. — 
Domenica Ji del corrente, avrà \uogo'la distribuzione 
ci premii alla alliave dell sopraditto Tstituto, 

È una Bella festa, in. cul tutt apparisco la eccelloiza 
di quel pregiato Istituto, nell'opera. educativa dle fat 
cialle  - 

© EuperImento d'un congegno mecca- 
\e@. — 1 signori Piovano e Filippi, da Cunco; hanno 
inventato ‘un. congegno | da applicarsi ai veicoli di qua: 
lunque costruzione, col quale in uu, minuto secondo, a 
volontà. del! corehiero, i euvalli sì staccano e 1a carroxza 
fissa ed immobilo sia: nelle salito che nelle discoso, 
questo congegno si firà un pubblico esperimento 
domani (18), alle ore 7 pom, ia piazza d'Armi. 

Chi volesse ‘adottaro per le sue carrote* o carri il 
detto corgegno, sî diriga:in ‘Torino dal signor Luigi Ta- 
imnigro, od allo stabilimento (del signori. fratelli Car- 
ròra, via Galliai, n.9, od in Cuneo dai signori inventori. 

Opere minori Inedite di Angelo 
asrofferio. — Il Modo Romantico, giornale iu 
strato, domani. cossincia la' pubblicazione delle minori 
‘apore inedite, del compinuto pubblicista, Angelo Brofferio; 
raccolte da Baldassarrà Cerri. 























Nota, dei. decessi acventità nella città di Torino 

2 dall al 12 Teglio 1567. 

“Tesi Anna, d'anni 73, di Tirano (Valtellina) — 
varia Vittori nata Bonatido, id. 4; di Torino — Torch 
Alarinnna, nata Puro, id. 69, di Venaria Reale — Pif 
4 winori d'anni 7. 
i 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornoda dell'A Luglio, 
residenza “dell'onorevole Wii 

Tin seduta è aperta allo ore 12:90 con_le'sulite for: 
matità 

L'ordine, del. giorno rea il segnito della discussion 
silla liquidazione dell'asse ecclesiastico, 

La parola è all'on. Mancini 

Manelni. L'on. Berti considorò. questa questione 
come tina questione interna; per me essa è uno de più 
[candî problemi dell'epora nostra. 

To combatterò le ragioni addotto dagli on. Berti, Ama 
© Conti 

‘Gli oppositori. protestano del Toro. amore per 
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L'on, ‘Atari parlò di esigli o di ‘sofferenze; ma chi è 
qul e non poss vanto simili titoli di ber? 

To nego cho siavi bisogno di uecordare: niovi favori 
alla” Chiesa , tanto più in quanto che questi favori. pro- 
Turobbero "difordino ‘© darno nel dominio, dello nostre 
Aaa NIE sa tera Gall (Clica? TRL e) 

Chie cosa è questa libertà della, Chiesa ole 
‘circostanze si. oppongono oggi alla. pratica applicazione 
Sil quosta ibertà. Le-loggi ecclesiastiche non possono et- 
Hire inotanti per giustificare l'esautorazione del potere 
urne data ‘a qualanquo ente morale 

he ‘Ò accordata ‘a qualunquo ri 

srt e e chico cattolica: Non larlamoci bla: 
“iiare della parola, ed andiamo alla sostanza, Si parla 
Fila Ifhertà individuato , oppuro della, libertà. dell'ente 
Shotaie % La prima esiste, chi lo nega ? Dacchè fa inau- 
Rurata la Ubertà polltica vi è una logo he forioca una 
Ella delle Ifbertà del credente / Dolersi di queste leggi 
sarebbe To stesso ché volere che, von ve mo fossero per gli 
Rftocati © per i medici, Nè mi si parli di persecuzioni 
individuali. Esse furono legitinis quando un sacerdo!o 
‘use dalla cerchia dolle me attribuzione: E te al avesse 
Voluto perseguitare titti quei sacerdoti che = resero rl 
di tali trasgressioni , ia verità, signori, il numero del 
perseguitati sarebbe ben grande: 

Io credo che sa in Italia non esistessero le leggi che 
suazionarono l'ngerenza governativa nello associazioni 
Îisognerebbe crearlo per le associazioni religiose. Per Ji 
ti Eeastozione, par l messi di cul depone, per il mu- 
iero de' suoi ministt essa esige un controllo, un organo 
PE OT ip Soviet dnanicto che fosso pom 

Sopponote una Società industriale che fosse potento, 
piè lempio, como a Compagnia. delle Todio ia laghi 
lita, cho ‘colla. grasidezza dosuoi mezzi avvorsasto lo 
Kiito, facesse lega con estere potenze, non credereste 
























\\ine come ‘sul. Po nelle ultime regate: — L'av- 
x cato Caucinio volle tener: allegri i giudici, i giu 
rati e l'udi fece viaggiare nell' America, 
oréò Juarez, \il'povero  Massimiliono, li tradusse 
* l monte Sinai, ivi trovò Mosè: li \rascind in 0- 
riante, e lh seguì tutte Je gesta del Divin Ite- 
dentore dalla nascita sino alla morte, non dimen- 
ticando il miracolo della moltiplicazione dei pini, 
che vuole sia atato innovato dai carabinieri nel per- 
quisire gli arrestati. — Parlarono pure gli avvocati 
Canova, Buniva, Berio, Rossetti, Degiovanni e Ver- 
gnado, che, non avendeli uditi, non so che cosa 
abbiano dettò. Essi però parlarono bene come gli 
altri) dapoolchè anche i loro clieati canta rono 
Osomia. 

Tal + girati pssolsero 36 degli accusati, e non 
soltanto 88 come qualche giornale ba anpunziato. 
E sel accusati furono ‘condannati, cioè. Martinetti 
Carlo a 18 mesi di ‘carcere; Demiclielis a 8 iesi; 
Zerbino a 9 mesi: Scaglietta, Martini è Possglia 
furono dichiarati bastantemente puniti col carcere 
sofferto. 























Passiamo ‘a cose ‘più (serie. che destino maggiore 
‘emozione. 

Bortolo De Bona , delta, Marise ,, da Longarone 
(Bellano), per avidità d'una pingue dote, giovane 
ancora; non esitò di condurra in moglie certa An- 
tonia Piveroîto la quale contava 12 auni più di lu 

Finchè Ja Sposa si trovò in quell'età, stato di sa- 
lute e di vigoria, che gli uomini dissoluli  apprez-- 
‘zano più.di ogai. ‘altra, cosà nelle” donne, fuyyi 











sol cho fosse. necessaria via Vogel vigilano sopra 
uesta Societa? SÌ 0 signor, ance ia associazioni fo: 
N 


strie \0csoggette, socomdo il diritto comune; ad nua 
CE go hi ‘ali 


zione. religio 
relzn pubblica, 
ml. delto soppresso corporazioni religione, 
oro città d'Italia vivono della vità. comnie; 
Jo sbciazione 0 nessuno i molesta; Non velleto'the 
in ciò e% un 6quivoco? 

Questi avanzi deludono la legge e formano nuovi Corpi. 
Ma porchè la legge li ammette? Perchè essi sono Corpi 
separati, sono vera associazioni noparate, e, nequistando 
la: personalità civile, vivono della. vita civile. La ‘que. 
ationo di sapere se lo Stato ha diritto) d'impedise la con 
catenazione delle diverso associazioni fa risolta. Sono ca 
paci di acquistare: queste associazio 

Lo Corti d'anpello. decisero che In fiorsonalità civile 
noù può essere accordata se non, per: deliberazione dell 
Corpo legislativo; per conseguenza alle'associ 
& permesso di possedere, ad esse postono 
itaro moralmente il loro, mandato. 5 qu 
‘stazione che ri cis. Volete voi foro 
‘una tanto grande cece; i 

Tot, Amazi sostiene ch 
sonalità civile che în seguito ad un delitto o ‘di una sen 
tanza, Ma vi sono dei, fatti e. delle circostanzo in cui 
‘iuiche' por un'associazione industriale lo Stato può addi 
eniro alla eifa soppressione; Non è Il'Re col ‘no Con- 
siglio dei ministri che può! decretare la soppressione di 
un corpo morale. No. Ci vuole una legge speciale; 

Fino/a clio noî sia venuto in discussione il diritto 
coniuno. intorno allo associazioni, nessuna di esso la il 
diritto di pretendere alla personalità civile. 

‘Abbiamo diverse: interpretazioni sopra questo argo: 
monto, opperciò abbiamo visto, un illustre nomo di Stato 

per le associazioni religioso, mentre la 










































0 non si può perdere Ia pere 






























ne voglio che lo associazioni .relig'ose godano 
i libertà (e /largliezza di cui godono le altre 
associazioni. 

Qualo è la. }iberti cho in egregio; sacerdoto voleva 
accordoro alla Chiesa? Itamnicutaterene. E rammentateri 
pitro in qual modo il Pupa accolse i progetti di questo 
sacerdote. 

Per coloro. clio linuno/seinpre la_ parola libertà sulle 
Jalibra, bisogua cho si vegga ciò cho vogliono, perchè per 

rtà vuol, dito rivlegio (Zeno), 
e l'abbandono dei diritti dello Stato , della pre- 
sentaziono doi vescovi, dol giuramento, degli exequatir, 
doi placet, occ , ce, Aa con qualo diritto 0 signorit 

Il cloto ri dice: metteteci nelle condisi 
yasi la Chiesa in America e noi 
Tale era anche il peusioro della passata. amministrazio» 
ne, 0 vodò con compiacensa che la presento amministra- 
ziohè non nutre tali idee, 

Ti conte di Cavour parlò di tibera Chitsa 
Stato. Io però nou lio mai messo la duibio, che l'at- 
tunziono di questa formola il conte di Cavour subordi- 
dinava nd una questiono di tempo o godo di vedere che 
V'attuale presidente del Consiglio ha pure; questa opi- 
ione, 

È qui mi permottoreto di leggere un brano del di- 
corso dol coito di Cavour che a riferisce questa qui- 
gtione. 

Tn esso è dotto lio l'Italia proclamerà \la liber ns- 
soluta allorché giunta a Joma avrà dichiarato docudito 
Ji tamporale (Zenfssimo). AL! signori, se il conte di C 
your vivesso ‘ancora @ &o dovesse ‘essore fatto responsa- 
Nile di tutto ‘quello che facciano ‘oggi; in verità jo 
orado ch'egli ritortarebbe a morire (Applausi). E quando 
pure saremo giunti a proclamare la decadenza dal po- 
fore tomporalo vi sarà va periodo di transizione durante 
Îl qualevoi non. potteto accordare tutte: questa libertà, 
ol dorreto studiaro il modo di applicarle (Ziene). 

Potramo essere coraggiosi come individui, ma chi ve- 
glin alla direziono dello Stato la il dovere di essere ti 
Moroso, È quando noi &vremo sciolto il gran problema 
della cessazione, del potere temporale, ‘allora. soltanto 
potremo dara al elero son solo. quei temperamenti. che 
valgano ‘a metterlo sotto il diritto, comune, ma anche 
tutti quei privilegi che esso ci (chiede, perchè allora la 
società, lo Stato, la nazione, nollu avranno a tenero da 
‘osso. (Applausi). 

Che cosa spiega la leggo del 7 luglio 18512 1/0n. Bor- 

sati co lo disse, mn si dimenticò che; nella legge. sul 
Eonsigio di Stato i relatore di ssa, lo stero Horgatt 
‘non rerlamò egli forse, pochi anni ‘prima, il diritto di 
Sato Corpo gi pal por nino 8 lire reti 

i vide 

I] diritto publico ia Italin non è eguale in. trite le 
prorizelo, ma. che: cosa dice l'articolo =* del Codice. ci 
tile? Non! ammetto esso che Ja Società (civili & religiose 
ovassero essere sottomesse alle leggi ed agîj usi sanzio. 
nati? — Cho perciò? 11 solo Vincenzo Salvaguoli ohbe il 
‘coraggio di sostonere che, colla: cessazione della Toscana, 
come Stato, dovessero considerati estinti tutti i concor: 
dati, tuti trattati, o quindi le associazioni essore retta 
dal ‘diritto comuno, L'ou. Condora in Bicilia foce lo stesso, 
ina poi ebbe parte nell'amministrazione Ricasoli. ($i ride). 
Soppereio o ‘associazioni. religiose hanno diritto di esi- 
stofo, n condizione. di sottomettersi! alle leggi proosi- 
stent 

























































sempre tra i due coniugi buona armonia. Ma quando 
la infelice Piverotto cominciò a declinare, e dovette 
necessariamente per legge di natura varcare la cin- 
quantina e ricevere sul suo volto l'impronta della 
fredda vecchizia, accompagnata da alcani acciacchi, 
la pace domestica cominciò a venir meno, 

Ii De-Bona, fingendo compassione per la_ povera 
vecchia, e sotto pretesto di volerla sollevare dalle 
occupazioni casalinghe , accolse in casa una bella 
servotta, fresca, tonda @ vigorosa , per nome Lui 
gina Sncchet. 

Gostoi acquistò subito le simpatie del padrone, se 
noî le aveva acquistate molto fempa prima, e la 
povera vecchia, svegliandosi di notte, spessò non 
trovava Îl marito a'fisnchi suoi. Locchè Sveglià 
Iei gravi sospetti, aî' ‘quali tenne dietro una în- 
frenabile gelosia, Il marito cercava bensì di pequie- 
torta coll'llegare qualche dolorelto alli pancia; ma 
la donna noti le vuleva prestar folle: d'onde fre- 
‘quenti dissidi e seri rumori in case. 

Una notte fingeudo di dormire la duna accorse 
quando il marito, alzatdei pisn pianino, se ‘ne uscì 
dalla camera cubiculare. Essa lo seguì sullo punta 
dei piedi e lo sorprese. 

Che scena, che diavollo avvenne, ognuno sel può 
immaginare; l'infedelo murite non potè più rico 
tere alla scusa’ del doloretto: a 
moglie risposs francan 
‘anni ed Îo né conto appena cinquantaelfigue, 

Iitanto la serva Saceliel dovette subito, nella stessa 
notte; partire da quella cosà. 

Altre servé furono accolte presso i coniugi De 





























rimproveri della | 
site: — UH Nai sessgutasetto | 


Pet tutti i Corpi. morali non è consentita In capsoità 
assoluta di esintero di possedere: essi cono sottoposti 
divorsi articoli dell Codice civile; 4 

‘Oltre di ciò, non fvete voî l'pinione di tutti i magi, 
tti di tutt gi omini lost i tanti Preti. Reti 
che; pur devoti” Alla Chiesa, fioh dimentitàno percid)î 

rità dello Stato? I da nia 
Como si fa, 0 signori; da un giorno all'altro a cambiare 
ciò che csisto la tanti anni pel solo fatto d'atia volontà 
Individuale? (Appransi a simstra e nelle tribe), 

Lia quostiono romana non è ancora risolta. Per risol- 
verln ci vorrà tattà la volontà della nazione: Perchè vo- 
loto voi,  procianmonte ia questo momento, disarmaro 
noi per armare i nostri nemici? 

La convenzione di settembro deva essòre’ rispettata; 




















desidorio dei Romani. di esser» nggregati lla famiglia 
italiana, bisogni che'il tempo Ja 1010 volontà sciole 
‘gino uesta questione. 

Vi sono duo mi por non (andaro a IU 
stnovi, oppure faro cora cho muova altri ad impedircelo; 

‘llorelià Garibaldi faco prodigi coî suoì mille; pl'in- 
viiti mapolitani bazzienrano nelle anticamere del conte 
di Cavaue. lo allora presi la parola nel Parlamento su 
Lialpino, e dis: ion trattate con Francesco IL, non date 
sita A qiel corpo. motto, o7l conto di Cavone 6 il mini- 











piazza di "Torino, eil trattato non i fece, 
Oggi ci troviamo nolla identica posizione. 






ossa continui nella sua politica, fatele vedore 
col silenzio che il potere temporale è il so10 nemico dele 
Italia, e la questione si scioglierà. 
lie cosa succede? Sì fa la Convenzione di settemire, 
1a si cseguisco lealmenta, è invoco di tenersi Jontaoi da 
quel Governo, invece di Insciare ehe esso vita o'muoia, 
‘chie cosa si fa? Si vogliono intayolare trattative, non ina 
sola, ma duc volte; trattative indecorase, trattative dn- 
nose, trattative tali cho non. permettono al Governo 
trovaro tn solo vero diplomatico o nogoziatore puliti 
gl mandano 4 milion) a Parigi precisamonto nl momento 
fn eni Soma no ha il maggiore bisogno, e poi vonita a 
i che desiderate Roma, cho bramate lt caduta del 
utero, temporale! No, 0 signori, voi siate i socreti anite» 
ri del: poture, cho dite (di volere fare cadere; yo sie 
f suoi soccorritori. (Applusi ervissimi dalla Viniatra € 
dalle tribune) 

Quali sono gli ostacoli 
attuazione immediata. della formola. libera, Chicsu 
bero Stato ? La Chiesa © Jo Stato desono trovar: 
Toro condizioni normali 

Ora io proverò cha in 
sono in condizioni normal 

Voi non poteto pensare di daro in questo monito al 
Papa od al clero certo clausole. porehè numontorato le 
difficoltà dello Stato. E ciò né dal punto di vista pratico 
nà da quello dei principi. 

Ogni nazione ha una missione ela nostra ha quella di 
far sparire quella anomalia che è fl potere temporale 
del Papa, ce/cid non nel' nostro interesso ma in quello 
di tutto il mondo civile, DI farcia a questo interesse mon- 
‘ale noi non possiamo mancare al nostro dovore (Bel) 

Chie cosa non-avete. voi fatto per il principio di na- 
zionatità ? Voi avete distrutto, demolito , voi non avete 
in quel mombuto guardato .al diritto scritto perchè ‘di- 
covate cho -tna legge supuriore atitorizzara tn popolo: a 
distraggore in nomo di'questo grande prifcipio. — — 

E lo aveto fatto senza chie a nessuno sin venuto lu 
mente di contestarti questo diritto. 

Sapote voi che, cosa accadrà nel caso fn cui voi non 
procodesto sopra questa via? 

VI si dirà che nou avete fatto clie una politica ‘i 
grandimento, una politica di ambizione 0 non una poti- 
tica: di principîi. (Bene). 

È il Papa sapeto che cosa died? Dicà cho gli avete 
atrappato Jo sue più belle provincio fa virtà di questa 

olitica dl ambizione ed egli avrà tutto il diritto di chte- 
lerveno la rest tuzione. 

Voi non sapete quale sato di core voi creato con quo: 
sto modo di procederò, To per ma credo che l'Italia mn 
sarà n stabile, nò Sicura, fino: a che durerà questo stato 
di cose. 

Fino al momento în cui dureranno le attsuli. condi- 
zioni politiche dell'Europa, fiho a che voi potreto aero 
‘ina guerra ogni cinque anni, voi potete stare sicari che 
il vostro avveraario, il Papa, coglierà l'occasione per 
tocervi, 

{ Jop{ chiamarono sempre gli stranieri in Italia. Gre- 
date voi cho Pio IX se ne sia dimenticato? Io credo per- 
ciù che ne noi vogliamo faré una buona politica italiana, 
noi dobbiamo serivere sulla nostra bandiera: Cessazione 
del potere temporale! (rene). 

Jo sono perciò: d'accorda col prosidanto dal Cansiglio 
‘quando dive cho; por ora ton sl possono accordare tutta 
la libertà alla hiosa,, Cossì dì essere istituziono tempo- 
rale od allora soltanto avremo. l'attuazione. di. quell'as- 
Soma: Libera Chiena in litero Stato! 

lo capirci che sì. potessero approvare lo prime pro- 
posto del barone Ricasoli, ma non saprei come conciliare 
questo col: progetto ch'egli pubblicò ultimamente e che 
chiamasi Langrand-Damonceat. 



































sauperabili che si onporigono alle 











lin nè fa Chiesa nà To Sjato 




















































Bona e a lulte toccò! la stessa sorle. ’ 

Il de Bona non poteva più vivere colla moglie; 
questi gli esa. divenuta insopportabile, perchè lo 
inseguiva ovunque egli andasse e sempre lo ram- 
pognava e sempre sì mostrava estremamente gelosa. 
Egli Ja batteva; la maltratiava e. tentò persino, 
ma invano, una giodiciale separazione. Già nulla 
valse, la vecchia, arrabbiata più che maî, non lo 
abbandonsta n momento, diventando essa ed il 
marito il ridicolo del prese. 

Tn tale stato di cose. Î marito diviso di 
della moglie. Verso la fine di dicembre ultimo com- 
biò tenor di vita, sì mostrava tutto amoraso, tito 
tonero per la moglie. 

— Anch'io ‘comincio a diventar veceliio, la di 
ceva, i pochi giorni che mi rimangono, li voglio 
vivere iu pace con te, mia cara Antmietti. 

— 0 hortolitn mio, sarebbe vero? 

— Sì, ti doinanio imille perdoni di quanto ti ho 
sfatto soffrire. 

— Sei perdonato. 
restituisco. 

Si scambiano un bacio, 

— 0h Bortolino lo, tai sento. rivgiovanire, mi 
sento senire il. vigore.che aveva quarautasiuque 
anni fa, 

— Bene, celebriamo la. pace con) un pranzetto. 

— Sì, berremo del rac, dolce, ‘che a me piane 
topo, 

— Ne berremio una, bottiglia intiera. 

Mi De Bona. va, ia ciltà a comperare il. rach. ed 
in pari tempo trova un ‘amico, cacciatore di volpi, 

















« fammi un bacio ed io te lo 














al'benoplacito del Corpo esedutivo,[ 0) ciù firizionito dal 


sopra dî ciò non vi è dabbio, e por quanto sia grande il | 


0 rinun- | 


stro Yarini lasciarono passeggiare gli inviati per lo! 


i la] 














Lia coni 





iano del lara ol Pelgio è precinmento 0p- 
osta a quella ei eloro, italiano, perchè questi Ta tutto 
Tintereiso di'allontarafti. da Rbme Vi mentro quello; fa 

ULI gli eorzi per etero un isullata opposto. 

Sdi sape fa qualpfisizione si tjfarono più volte 
| fa quale fbsizione si dla colte i 
alli del Plgto dl tia ai pera 

Vil Noto Hiro Roba 6 cino del Cho 

ci SOIRIENardE albi botto A idiressione di questa 
iden? Volato‘cho como nello Camoîe del. Belgio ‘ua vato 

decida ds © quando detliasi andare a Roma f 
| "°NO, 0 signori, 08 questi bachi vi si dic e vi 
| cio questo sarei è taò. 

Passiamo all'inseinamento, Che cosa insegna nelle 
Unioni religiose? Cicco ‘sottomitsicne. ni duetti del 
ponteie. Lie massimo delle endiclche e del alato sono 
Jo basi dellinseguatneato; La stria siosta è niuterate. 

No si può dalitare chef corpi morali dello diverse 
provincie ‘possano. protundere all. personalità. cile; 
Duossî Iorat hmmettre cla i polaro Plaeitivo è copnoe 
| 0 accordargliola senza fl concorso del potere legislativo? 

Secondo le prescrisioni dollo Stato lo Stato è obtigato 
ad esetciero i suoi dirti, o lo Statuto 10 prescrive im 
orativamente, nè ll potere esecutivo può mancdrvi sinza 
îì concorso del potoro legislativo. 
|__N mi gi dica che Îa conclusione di tali trattati spetta 

‘sì voviano. No siguor, una convenzione col Papa on è 
ti telato internazionale, poichè. vi mancano!e persone 
0 la materia. E lo stesso dicasi del conordati,  jreco» 
fonti che abbiamo por passati concordati. c'insognano 
tuali sono | diritti rispettivi delto Stato © della Corsa di 
Îtoma, cd in eostengo cho convenzioni. con Roma sopra 
suaterio. religioso. ion sono possibili senza Îì consenso 
el poter legisntio. 1 

Noi vogliano sapere quali sono. i rapporti fra il Go- 
verno 6 di lapa riguardo at vescovi. Io non 50 quali acc 
Sordi iano tti presi. Se men e fino tanto og, 
| Dole potremo quando gli ‘ala ‘nanuliare. corti ati‘ 

"it del quali e) sono nell loro sod. (eno); 

Se aecordì vi sono, io non Îicrado, tanto assoluti ce 
| sotto altre ammintatrazioni, el ovo" escori no dessero 
occasione, non si: porsa considorare 1a loro | soniione 

toto precaria, (Zeniasimo); 

10 desidero che il Presidonto del Consiglio dia ia pro- 
potito spiagazioni chiare ad esplicita. 
| ion. Pisano hinmò full Tereguatur 0 1 pater 
perch dal momento che abbina ‘berti di Samp 

‘alanquo cosa poò essre stampata. senza. Yisogno 
| nutorienazione. Ghi mega che la stampa sia l'boraZdo 
| Qui il Siinbo stampato fa Italo, eppliro esso not fi au 

toriziato. 

"Quale è lo scopo degli ctequatWr? Esaminiamo lo epi- 
rito della leggo. La Corto di Roma. ‘come mila ha ale 
entieato, mill ha imparato; Allorché lo. società civile 
si acoii8 ad'ecaminaro de gl atti del Pontefice appare 
tencasero all'ordine religioso, oppure. allori "chile, 

















prova 



















































essa si accorse che c'era utw'immensità di dirittà da 
\ riveadicare. Il Papa dava cariche; grandi privilegi; fa- 
ceca 6 disponeva in (qvalanque ordino. di cittadini'o di 





rapporti. Venno un giorno in! cui )a società clello si ri: 
| bliò a questo, stato di cost & volle delimitare lo attriba- 
zioni dei due poteri. 

Si dice: vai aveto tribunali por: gli ‘nbusî;: ma quosto 
esetipio non tegge, Sa per (caso un tribunale. straniero 
volesse fare eseguire inn sentenza, oppure tina logge 
nel vostro Stato, aspettezesto voi che fossa 'esegnita: per 
gi ricorre ai tribmtali, oppure rizorrereste prima ? 
Vedete dunque che ‘una autorizzazione preventiva. è 
atrettametite necessaria. 

Voi mî dite: mettete: nel Codice penale cid che volete 
#d'abolito l'exeguatur; ma no, sîgnori, ciò mon vni Vi 
‘50n0/0' meno nello competenze’ dello Stato quello dagli 
est placet? Sì; dunguo. mantenotele perchè 
altrimi di diroî: autorizzato puro nel vostro Stato 
Ja esecuzione delle prorvisioni, delle sentenze, delle leggi 
di Stati esteri salto poi a ricorrere ni tribunali. Non vi 
possono esser due esi 0 dun misure e se accordate 
alla Chiesa questa autorizzazione perchè. non la ncor- 
dorosto agli Stati esteri ? 

La Corte di Roma vuol chiamare in Italia To strantora 
@ ol le dinino nuove armi in' mano. 

Il Silluba riconosce nel potere laicale il diritto alla 
presentazione dei. vescoti 0 noi. stessi vogliamo! rintti= 
ziare n questo diritto. Ma o la'logica ; sighori., dove la 
mettete? Voloto forso andare più iu ]h del Sillabo ? I 
verità si aatebb tentati di croderlo; 

S dico cho il Papa vuole convocare ud novo Concilio, 
elibeno sin; ma credete voi che esso si faccia a nostro 
favore ? 

Sì, 0 signori, io sono daccordo coll’on. Berti di nbo- 
lire lo viete formole che a nulla'setvono, ma fu presenza 
dell'ontilità della Cortà di Roma, io voglio attendere 
‘nto dello antiche prerogative dello Stato! che ia conosco 
© che mi damio ina seria garanzia 

Questo è il vero Îato della questione. To non amo vio- 
Jonze, ma nou posso non preoccuparmi dell'esistenza dello 
Stato © delle. sue libertà politiche , quando per. conser= 
varle ho armi che Îl diritto mi Ta necordate, 

ovi parole per cd che riguarda 1a chiv- 
i, di ci parlò più spocialmente l'amore 
i dissa che i serivari man servono soltanto 
ruzione teologica, ma fervono pure all'insegna» 
inento di nile scienze. 0 non mi oppongo ncchè ciù sia, 
ma domando : Noa vi ono lo scuolo lnicali ? 




























































La sera delli 6 gendaio di quest'anno siedono 
tutti due a mensa e bevono entrambi un buon bi 
chiere di, rach. Mentre la Piverotto si alza da ta- 
vola per recarsi a prendere un arrosto, il De Bona 
mette nel di lei bieciero'la stricnina che' subito: 
si sciolse. nel rach il; quale contiene molto alcool, 
la Piverotto ritornata a tavola beve con avidità il 
liquore ed in questo frattempo vi ‘entra tina: nipo- 
tina, 

— Bevi anche tu, le dicu la zia, un po' di rach. 

Mette due dita del liquore. nello stesso ‘bicchiere 
chie la nipotina beve: con somma gioia:, Essa ha lo 
Stomaco vunto ed i rimasugli della stricoina pro- 
docono subito il loro effetto, 

La povera raguzza ‘si Jagna di dolori al ventre 6’ 
cade. | du coniugi la alzeno', le fanno coraggio 6 
la conducono a casa sua, n DONE 

Puco appresso biiche la vecchita Vien assalità' da 
gravi dolori, e ritornata a cast si pone ‘in'letto 
€ muore, 

| medini accorsi constano il veleno tanto' nell 
ragazza che nel cadavere della vecchia. Li primi 
mediante Un controveleno guarisce, v questa vien 
‘portata in sepoluira, J i 

La voce pubblica tosto accusò il De Bonà di oxo- 
Ticidi mediante avvelenamento. L'autorità'! pivali* 
ciària prende le opportune informazioni fa #tte! 
store il marito il quale di ‘questi giorfi fi condanî' 
mato ‘dal tribunale provinciale di Belluno ‘alla'pena' 
‘del carcerg duro per tutta la vita,<% 10 + Snobtoe st 

CQuazio, 

















= si 


cha gli rimette un pezzo di stricnina, 3 
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saponi mento 9.0 è 
tn coi ogni ci Wa, {o mon im 
Hndieh cori (nl Ad lo itolto Ala MEI eni 
Altideva Ton. Merl8 in ‘privilogio (ehe "1a Chiesa pre 
tdida in momo della libertà, St però Al Governo cul 
i semini, esso det ponianro di aprire gianati locali 
clio sipplscano alla aBolizione ‘dol ‘primi. 
_ To combaltuto ‘quast fitto 1a obbeioni degli onpo- 
cori è cid Vi nplega perchè 10 sin disposto. ‘ad acc: 
oro il progetto della Commissione, falvo ‘n proporre 
‘lano! modificazioni che presenterò n eno tempo. 
Accetto questo progetto. perchè aggiorna la libertà 
della Chiefa, non disroggo la legge 17 luglio; non re- 
ice AI Clero i beni, non viauiita la mao morta 

ad io sono bea lipto che Jl Ministro) accetti in ‘mas- 
slim; questo progetto © credo cho egli abbîa ‘reso nu 
sorvizio nl. pioso, accettandolo. è negando di accoglire 
la proposto di. libertà della Chiesa. mio intesa e male 
applicata; “ ' 

Non: dirò tina gola parola sulla i 
nrogetto Perth alti più competenti! e ‘n. occupati. 
To vi rammento la parole di. Mirabenù si rappreson- 
tanti “lol popolo francese, Îl quale sdicava. or 
siestra dalla qualo tm re spergiuro dicde lì segale della 
strage. 

do vi rammentorò che dallo finestra di Palazzo Vecchio 
si vela fi posto dovo, per ordine di un papa, e del peg: 
giora del 

Tiuatro ito 


più ampia Jibertà d' 
tadino sarà libero din 










































politica che dobbiamo _segulre;''tonformiamio di 
con calma è maturità; ci tdremo! chb'abrono fatta opera 
stia e duratura, (Applausi uncnéni.! i 

Cordova (per i fato feta risponde allen. 
Manciai! che” egil fa, è è sarà partigiano della Tegazia 
ipostolica in Siellin y quando l'on. Mancini ha creiinto 
clio col progetto Torgieti fosse alibanfonato questo di- 
Sitto, egli” non fice che. sfondare uné. delle cinquanta 
porto aperte clio egli ha sfondato nel suo discorso (Ma- 

) | 








Lioggo alcuni articoli el progetto di legge Borgatti 
firono esaminati nd approtasi dui Consiglio de m 
‘istri, ma che nopi furono! pubblicati tr. non compromet- 

tera le trattativo (Iarità @ sinistra). 

Gli dispiaco cho dopo, aver. detto che .'amministra- 
zione passata era d'accordo col: Pape!lod: Mancini poi 
continui a dire: il mio amico Berti, il mio mico Borgatt | 
(OHM). Dichiara che so uno ‘avesse fatto ciò ehé'on. 
Maucini Tia detto egli. cortamente noni #i deguerebbo di 
chiamarlo avicora amido (Rumori @ niaistra). 

Mianelni. Per ciò. cho riguarda lo ui 
dell'on: Cordova © nello quali ho distioto ‘quella di 
Sbrezzio, poco mo no cale; spero soltanto non essere 
prezzato dalla; nazione (Scoppio imimiuso d'applausi a 
Stmistra c nelle tribune, Ta queste si: grida. viva Man- 
Tini — viva Roma). 

Presidente rammenta non essere pormésso 
manifestazioni (A'iora scoppio  d'applausi’a sinistra 

dle fribiane).. To mon hapedisco ‘le'manifestazioi 
“lella: Camera, ma proibisco; quelle della tribute, e ‘fino 
N élia avrò l'onoro (di presiedero Ja Camera, fo farò ‘ti- 
Spettara il regolamento (Le tribune contiamo. ad de 
































Mamare e ad applandire, — A destra si ‘protestà con 
energia, I deputati. di simiatra prorompono fn fotti 
‘applausi 


Presidente ordina di sgombrare le tribune. 

TI questore Fambri comparisce’ alla tribiia dei gior- 
nalisti © ordina cho sia sgombrata, perchè ‘anche da essa 
fu applaudito € * " 

‘Tatti. ‘* giornalisti protestano contro, questa. misura 
ghe li confonde ‘on chi è veramente colpevole; 

La Camera continda ad essezo agitatissima © Il Presi: 
cite scioglio la seduta: T 

‘Montro_ lo tribuno pubbliche ‘si sgombrano si odono 
altro grida, | 

‘Sono lo ora 6, 














. ESTERO 


.. Rivista. 


*La Prussia ‘si. travaglio di eludere l'eseni 








simmonzi Di ronino. — Dolletlino ehdomadario putblicato por cura della Polizia mu 


cipalo dal 1°/al 7 Tuglio 1867. 
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delrori.  del gato (116 i slbcaioni irono 
sciubate a Pag tta i sugi pleninotenziari a quelli 
del'Avstia ni 9) di agoato 19085 Pecci lello 

rticolo:: ‘«S, ML imperatore ‘d'Austria tras- 
mette n S. MM. il re: di (Prussia tutti i:sool | diritti 
acquistati. nella pica «di >Wianna-'dei 90 di agosto 
606t sii dbcadi del'Hoiswn e. dello Stesvig, ‘colla 
risorva, che le. popolazioni: dei distretti ‘settentrionali 
dello Slestig, ovè esprimano per libero suffragio il 














desiderio di ‘appartonere alla Danimarca , ;sjano.ce-. 


duli a questo Stato; 
Queste ‘disposizioni sono. molto chiare e precise, 
E tuttavia la‘ Prussia cerca di eluderle con sofismi 
d'ogni specie. Prima di fare la retrncessione; ‘a cui 
dovrebbe sottomettersi se, giusta {l teso del trat 
tata, le: popolazioni fossero consultate , il Goyerno 
prussiano manifestò il desiderio pico pt 














chevolmante' sulle guarentigie indispensabili per/a8- 
Sicurare là protezione dei ‘tedeschi rosidentisin quella 
Provincia e Sulla parte proporzionale del debito che 
deve esser: posta u carico) della Danimarca. 

Con dispaccio del'primo di giugno, ‘comunicato 
confidenzialmente dal ministro Frys al signor Quaade, 
Îl' Gabinetto di Copinaghen si riferì alle leggi 6 
trattati esistenti che gli‘ Senibréronb sufficientissimi 
dimodochè ‘ogni guarentigia maggiore Sarebbe ‘su 
periluia ‘@ per avventura: pericolosa; È 
| Io uba non dei 18 di giugno il Gabinetto di 
Berlino” dichiarò di non potersi appagare di un 
semplice riuvio ulle leggi esistenti e di vaghe as- 
sicurazioni, di bdnevolenza,! per' bltra pate. don 
contéstatà, che il Goverao danese intenda dare ai 
lutti subì sudditi. 

COC 


CORRIERE DEL MATTINO 
NOTIZIE SANITARI. 


e soccorsi ai cholerosi. 

In Torino continta. ottimo lo;atato. sanitario; i l'o 
cadi di glolora ‘accaduti nci giorni passati righardano 
crsone giù ammalate giunto da Juoghi infetti. Difatti 
Li hola dl decessi, ove sono gut. Tegiutrati all'infuori 

‘quelli degli ospedali, jetl'ocata. solo ‘die marti di a- 

ji tutto, e quella. d'oggi 3 soli. 

‘Ad Ivrea il morlio è stazionario; dall'A. al 12;sì ebbero 
casi 20 con 5 decessi; grande sarebbe il'inigioramento se 
l'acquazzone di stanotte al Jostò esteso ‘uche colà. 
le popolazioni più hersagliate dal cholera dobliamo 
novoraro Albiano in ‘Canavese; che ch una popolazione 
di 2000 abitanti, che già 140 casi e-più-di 50 decessi. 
Lsogvegio Sindaco ed Ji notaio Gallo quivi: si ndoprano 
con singolare: abaegazione: e coraggio a -circosctivore gli 
effetti (e) male. so 1 

E ad Albiano pure la carità cittadina ci pone ‘in grado 
i pensare; enzo lriomi dell genero enttmerittrti 0 

A. Ditta (a miezzo della Gazz. di'Torino) !' L. 50 

Dalla Galeetta dit Fopolo per A. D. li d'Agri, 1® 19 



































Pelissèro fratelli Dili 
pe 
Le 
a Eggo | csi di versi comuni del Canavese dall'$ a 
corrente" 
Settimo Vittone, casi 2, morti 1 — Quincinetto, casi 
mogli‘ — Tavagnasco, casi 3, mblti! 2'— Carema, 
cast 8, nioril 6 =" Borgofranco, hai 7, mori 5-— Mon: 
tostrittò, casi 3, mbetî Ò. — Nomaglio, morti, 1 — Bor- 
‘fomasino, casi morti | — Montalto, casî ; mo 
© Varolengo dal 7 all'8, casi A, most: £. 

A Cossano, Canavese sì (è iu estrema miseria! il Co- 
mitno per 1d va povertà non potè aricor dare alcu voc- 
corso : Si hanno 22’ malati è si; ebbero 19 morti: Anche 
‘ui invochiamo la benefcenza degli uomini ‘pistos. 

"A/Macsè dalla sora’ del ‘10 alla séra dellU) ei ebbero 
casi 8 con 4 decessi, 'dalla ‘stra dellF'Al ‘inezzodi del 
12, sì ebboro casi 5 6/morti 8, 100" * 

‘Alla lista delle gonerose' offerto che già. registrammo, a 
favore di questa popolazione; dobbiamo aggiungera quella 
























Natizie € 










È QUANTITA: "| onezzi | + coxenonro | ee a 
22 |8 8 feola settimana] | vi fa ona piccola co 

MERCATI esposte $ 'ireoecaten fl iicazialo 
sarvenaia | 0 | a JE S| | Etro, 111 
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Frati 
Sogala +» 
Orso È 
AVGIR I Lise 
Riso «© 
Moliga > 
Viso 1a 
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quali 5 





poll . 
Cappo: È 
Oolie » Le 
Anitro 5 

Galli d'India 
Galline... 
‘Tono e Trota + 
Anguilla e Tinea 
Lampreda » » 
Barbo © Luccio + 
Pesci: minuti 
Patti + + * 
apo Ln 
Cavoli ©. £ + 
Castagno (biscotti) + 
Albidocobe + ' 
Pes 















Girleglo iL; 

Prune. +! 

Ipunno 1a ‘qualità 
Za Idi 

Leond. Quercia 

»° Noce, e. Faggio 

» Ontano e Fioppo 

Cintose, ta qualità - 
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Canne per 
Sanati . si SS 












ume PIbesso, A | cosi’ IU,DUU ‘balle. 











Matto (dalla famiglia di-San Germano , che' diede : 200 
franchi, 20 :bottiglie di liquore, 18 coperte di lana, 9; pose 
ffoltte ‘a disposizione del'metisi Ma: sua gliacciaia. La 
famiglia Basco diedo altre L. SUO eltre allo Li 100 già 
sottoscritte, È in vero commoyento questa nobile gara 
lari, 

Ed a Maxed mandano. pure L: 40 -1a; contessa Perisa 
Di Massaia nata DI Serravalle 01; 30 "Io damigella 
Angolica Scarampi di Villanova. 

Nolla vallo d'Aosta il morbo è sempre minaccioso e 
|tereitilo massimo ia alcuni comuni. 

Il 10 vi furono fiella città d'Aosta casi 9 con 6 de- 
ces; sd ‘Arnaz (15.0 abitanti), dal 6 all8, casi JU con 
morti 19; a Mont)uvat, casi 18; morti 7. 
“ Nel Circondario di Torino si notarono a Rivarolo casì 
tro con un decesso, ed a Rondissone casì 7 con 9 de- 
cessi. 

A Montanaro dall8 n) 9 si ebbero casi 9 con 2 de- 

0Î maadiamo colà soccorsi dei ignori: 

















N. 1, 50 
Carelli Alessandio n 
V. AL proprietario. a Montanaro sù 

DGi 


A Cigliano il morbo continua in nno stadio doplora- 
bilmente invariato. Dall'L1 al 12, si ebbero casi 11 con 7 

logi, si quella. popolazione, che già è quasi scemata 
Qi QUO abitanti. 

A Horpo d'Alice mandiamo, qnosti. muori aoccord; 0 
ne‘ hanno bèn bisogno, poichè su 4000 abitanti. già 20 
sono i decessi; ecco Îl nome dei benefattori: 

Avv. Germano I. 90 — F.P.L.ti — 
Did — LiQ LV — F.$ Lei 
Prof. Avondo'. 8 — Avv. Pasquali L. 
ceruiti L. 5 — Prof. Anulmo 5 — Gastalteti Li è 
— (6... Garelli L. è — DelvittoL. 2 — Poteri L. È. 
Totale LT. 

A soccorso dei cliolerosi verrà. pure Îl Prefetto di To- 
rinò che aprì una lita di settoscrizioni per i cholerost; 
© vollo per primo iscriversi per un'egregia somma; put 
blicferemo in seguito il manifest5; ecco'fntanto,l 
"STE prime obbligazioni: 















Gonte "Torre, profetto Li 500 
Comm. Cerruti, simistro plenipotenziario di 
SUA iURo d'Italia E a 100 
inte: Radicati ‘alice di Passerano, consi: 
gliero delegato della Prefettura. » 





© srrivono; 
ii Firenze; AR luglic 











Il rapporto della Commissione d'inchiesta sui 
di Palermo e Provingia è lerminnto, ‘e credo che 
fra ua paio di giorni potrà essére tutto stampato e 
distribuito. 


‘a Avrole rilevato il diverbio avvenuto nella se: 
duta di ieri. per le vivaci espressioni  scambiatesi 
fia il Cordova che cercò difendere la cessato am: 
ministrazione, ed il Mancini che \l' ha combattuta 
did oltranza. Poco mancò. che tale incidente non 
deste' luogo a disordini che. solo la. prudenza el 
‘avvedutazza del Presidente: valse ad evitare. scio- 
gliendo la seduta è terminò poi con una ovazione 
al Mancini al suo uscire di Palazzo Vecchio. 

‘a Questa città, che come sapete, direi: quasi per 
miracolo è rimasta’ finora immtne dal chlera, oggi 
ion lo è più, ‘essendosi questa mane verificati ua 
casi, l'uno in: un’ operaio proveniente da Ivrea, 
l'altro fi nn individuo di questa stessa città. — 
Dio voglia chie questi così s lati, giacchè sì 
per. disgrazia: questo fatal morbo si sviluppesse, sn- 
rebbe a lemero ché preodesse troppo grandi pro- 
poczioni. 

e e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGenzia Stefani 

‘Parigi, A® luglio. 

Assittrasi che il Sultono, ritornando da Londra 




















Vitelli da L 


commerciali 


— Nell'odierno mercato 
rronto d'affari a prezz 


‘gramma. 


ugîio. — Vendita di co- 











‘(prezzo medio, lire 18/74. il rniriagramma) 
La tassa sulla carne è a L, 122 il chilo- 





CAMERA Di CONNERCIO; RD'ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Rollettino asl giorno 42 Luglio 1867. 








‘andrà a Vienna itcontrandosi s'Goblenza col Fre di 
Prussià. hi 


Loperaghen, 44 Wuglio, 

Il Re rispondendo. all'isidirizzo’ dal ‘Rigsdag e- 
fieno a sia soldistazne par lgcconto patelo 
Siani fra lui © i redatori dell'ndisizzo. 

La chiusura del’ Rigsdag avrà luogo ssbato. 

x a Londra, A2 luglio. 

Camera dei. comuni, — Stanley rispondendo a 
Palk, dice: Il Governo non è intenzionato "4 FRecera 
tara l'opinione della Camera circa' la monie di:Mase 
similiano: Ciascono deplora la morta ‘violenta, pîe- 
matùra: dell'Imperatore, ma è impossibile. di'ade- 
rire all'opinione della Camera senza war ‘discns= 
sione generale sulla ‘spedizione messicana 8 sulla 
posizione di Massimiliano: quando: ‘acceitò-il trono. 
Ciò produrrebbe degli inconvenienti, specialmente; 
se.a' questo proposito, soggessoro grandi divergenze 
di opinioni. | 

ispondendo a Otway, che damandò \cn il Go- 
Vem nr api dice pali SE 
Stanley. dice: _l'ipcaricato' d'alfarì all Messico rice- 
vette istruzioni! dî non riconoscere: [ormalmente al: 
‘cun naovo Governo, nel: cano che l'impero venisse 

dere, mal di Jimilarsi a proteggere. gl'interessi 





























britannici, 

La guestione di sapere se debba Secrediiarai gn 
rapproseniante presso Suarez, non deve discutersi 
in mado precipita! TL 

Girea Ja: sospensione permanente. delle relazioni 
diplomatiche, Stntày dice ldl'non poter prosuo- 
ziatsi, non conosterido, atibastatfa lo Stato, «li quel 
paes TE (tone, Ad luglio. 

Omer-pascià sj 





n nedì il 7 corrente io vapore a Go- 
stantinopoli aanuvziando la presa' di Stak 

Lettare ricevute oggi constatano che' talé nali 
è compsimenie Gis: di Tr 

ner-pascià fega semplicemente yum. sbarco ij 
una spiaggia deserta ed ocopò lo ‘Altro. che cite 
dano Casslanco. 

Gli insorti ‘concentrarono ‘un’ contiogente: as 
fort nell'interno del ateo" di Simi Fasi Sono 
numerosi, provvisti di viveri cmunizioni, ed occt= 
paria Jo gole delle montagne. S 

Omer passià ion’ ha ancora. tentato di sforzare 
quei passi, 

* Le ‘stessa lettere soggiunigono! che. fitzî. Mictiaelis 
riportò il 7 una brilladte vittoria contro ì Tarchi a 
due. are di distanza di Cangs. Ù 

Pivenae, 48) luglio. 

— Lanza dichiara a Man- 
cînî di non ayerd il Ministero La Marmora detto , 
come ieri Mancini asseri, che avrebbe. rifiutato 
tattare per il debito pontificio Nackiè il regno d' 
talia fosse riconosciuto. 

Visconti Venosa” rispoagegdo - pure 9. Mancini 

iega nuovamenta. gl'intendimenti della. Conven= 
ansia settembre. PIORRSAAI e UR 
Mancini replica censurando la: passata ammini 
airzione e gli auori dell Conyeazione che, erede, 
fece molto male all'Italia. 

Riprendesi la (discussione: sut_ progetto dell'asse. 

Qrispî parla' îrj favore del progetto e dice che 
egli ed i suoî almici appoggeranoo quei ininistri 
ché meglio saprarino avviarsi alla libertà. L 

D'Ondes: combatto il' progettò. 

Deliberasi di sehtfré ancora nella, discussione ge- 
nerale Ferrara, Férrari,, Ferraris. ed Asproni 

Viene respinta la proposta Castiglia, cioè. di eli- 
minare dal progetto i primi articoli. riguardanti 1a 
questione politico-religiosa , essendo , coma. osser- 
vava RatlaZzî, und questione esaurita. 


ia 











Camera: dei deputati. 












































‘Asproi Sr, 1 40 contco-progotta © le ra- 


gioni ‘della mino] 


© VITTORIO, BERSEZIO, Direttore, 
RizzonìMaNoo' gerente; © ** 





GRÒNACA DELLA BORSA DI TORINO. 
‘Rendita: corso legale ribasso 
cent, 25 sulla borsa precedente, 
Ta Borsa di ieri a, Parigi non presentò 
rato animazione malgrado che aprisse co 
Fiona diiposizioni od 19 leggero suanto. È 
ari vi fhrono pasnì limitati. santo Pepora 


[91 ns; ciò avvicini dela Tiquitazione 




















#7 10p35] do Afiadling Orleana 10:18 d; Fate. Dbollrati ù f 760 | Le ultime notizio sulla posisione di pi 

ti go|ti| io di Pale Bega] 74, (Solo, | orezioo cell Po pelo Ain! agere negre “sister un Importante ser? 

i È nia "i si i 3 ci la Rendita italiana che sui va 

Ì MERCATO DI CIVASSO, Ta pg tc OR, _ | patto alunno che {png debbo 
(Nostra corrispondenza). Hiiche anto alquanto: scemaie: Velrama: 


U duglio; — Si 





ila ‘è bel 
Si Dodi LI son 














(Nostra, ch 


tun frimerito, musetto 
































-nellavong 9 nella meliga, e rialzo nella se- 


Tl mercato fu molta. frequentato. 


MERCATO DI BRA. 


li duglia, — Si ablo un notevolo ribusso 





no assai mai prezzi. corso legale». 




















lavano a lice, 159, 
Lo azioni del Credito mobiliare 
refarondenza ); | ft nl 0, o ito 
Fyasia breve oftirto 4,106 171 
Loud 





quaal: tutto novo, ri 














BORSA DI NAPOLI — 18 loglio 1997. 
| Connolidati 5 0{f, aperta n 59/98, chitian 


14, 3/p. #0 aporta n Di 50, chiusa a 34 50. 








Te. azioni della Banca Nazionale si vatn- 








Jui. il. nostro mercato. odierno fu 
AS Ra ERO LI ie 
questulfima preraio. é°olerte cento di 
‘Ha nuerote delle dinande: 
Rendita chiusa n 53 50, 53 45, 
Demaidli fee a 905. 































ia uica Narionala 1035 1425, to 1a, 717 
Ecco la' distinta dei. prossi RIS ORE meno fermo a 81/20, 
500 ett. Prumogto nuevo da LL 3i 29 a Di di “AMATI: poso Abimeoni 
Ù TR. Vocohio da a 3° Sl n 2473 | Borsa di Genova — 19 luglio 1807.| pot 
LÙD) (> Sogala das 19 50 19 5%| Alla Borsa d'oggi ni 
iù » Avona da » 7 164 7 81|segnito dell'aumento giunto i Camera; a ed Artl 
(0 + io ÙR 1/80 36 a 92:96 | Parigi, si contrattò da pri NOR O DI ist 
Gil! ! Afellga Iva qual. da » 17/49 a 18 43 (ma poî essendosi manifestato delle. offerto, |. 13 luglio: 1867,:— Fendi pubblici; 
‘id »-id, Bn da «179% a 17 88 |dectinò a 5Y:55, restò domandata a questo | Consolidato 5 010, Contratti del mattino in cont: 
LL'ojsplipro, presso ed offerta BIDONI Lc GIA SO 60:58 50-45-4550 
10 Buoi da, Lu iS a (420 calnio, | IL prestito X ta n #6 (G3 H0)69/70/ 70 65 BI 
un da 4 200 /m d00 dd | TL 50 6 o Na 
i 2a 88 dl | Negli altri valori non si'conchlusero i È 
E ni tin th |, egitto veri non si ache ho | impeto Nye; tf dfn; 0: mi fa 
| da + A8a 19 caluna e RIU 


Obbliammie do dal n iN os nero 
demani 0, dg. P. 5 3875 
18728, 0! dm fa ce 80 
Perin da Li, 40 d'oro L. 21 24 n 81 20, 
Argento è LD 50. 
Ranio n D. (i 70. 


ai valuto» 
Demaniali 


chidato 

















Il basti di qualsho eoutesitu» anche la ioliga, È n vista 6 SU, n tre| NORSA DI PARIGI — 12 laglio 1N57, 
Îl “io è stazionario, ( io speviaia) 
chie ara tenionazion Corsa «di chiusura fine mese. 
Lascarne. riali. Giorno 
Ti mercato fa Gssal animato 12 luglio 1687 recata 
Sì vdudiaigro TW e non si tro: | Consolidati Toglesi DL IST 98 
950° egioli Frumento! da L. +2 GU a 24 10 (64 n si ribiasaò Îa | 30/0, Franceso «68,90 68/85 
(prezzo medio: L:3% 60). 1 "Gli altri valori {rimasero-atazionari ai corsi | 5 (/0Italiano: x 30:97 30 85. 
2, (e gitgglo que la sona 16 95 attori ‘an. del red: mobi Italiano 8° è » —® 
1 (prezsomedio L,13 42), 1° da lfranoli ol'tennoro fra 21/23 621 [2 rmncedo © *" ‘i 66 1 deb e 
"a Mel dh o TATO USO, Pedra De OOO SOSTA tn Laion defi) ferronia 
+ 1" (prezzo medio L. 18/26). 1 Alla sera la Rgndita si tenne nomioglmente | Vittorio Emannele Losa» 
stolitro. dla 59 40/0 33 45. Lombardo > 9850 81 
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libo (ore 8 19) — Opera Zi 

Bn Scene Dan Dan 

Nota (ore 8.112) — Opera Dow 
Procopio — Ballo La osvendiera 
polacco. 

Circo Milano (ire 4 |) — La 
Drammatica Compagnia. D Miniti 
rappresenta: Stenterello boraaiaiolo. 





Stabilimento Jdroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto! dal dottore PIETRO, CORTE, 
‘già. libero) professore. d' idroterapia 
All'Università di Torino. 


Anno VII 


Aperto dal 20 maggio. 
Dirigersi ivi al Direttoro. 2196 


UM INN ss 


niarià case di commissione © 5 

















lucrative posizioni, desidererchbe im- 
piegarsi presso altro case che alla 
commissione: agginngessero In spedi- 
zione e Ja banca offrendosi di por- 
‘tar eco un copioso corredo di pro- 
prie rélazioni. 

Per le trattative dirigersi alle ini- 
Gall T. V. ferma in posta, Torino. 


SACRA DI SAN MICHELE 





ove li passeggianti, a prezzi modo 
tissimi, possono trovare buonissimo 
vino e ristoro, eccellente aria ed 0t- 
tima acqua minerale, all'ombra delle 

‘grato frescure. 2109 


VENDITA VOLONTARIA 
del cospicuo corpo di casa in Torio 


fronteggiante la via Barolo ed il 
‘corso 8. Maurizio, N: 








La medesitaa è di un reddito an- 
nuo di, 18,000, si espone a pub: 
blico incanto giovedì 1" agosto p.v.; 
ose 10 mattina, al prezzo di I 
130,900, e si dellbera ‘al miglior of: 
ferente În aumento a tale. prezzo, 
‘sotto l'osservanza, dello condizioni te: 
Rorizzate nel bando venale 15. cor: 
rente giugno, pubblicatosi visibile 
nello! studio (el sottoscritto, in via, 
Sant'Agostino, N. 1, dove avrà luogo 
îl dotta incanto. 3 

Torino, 16 giugno 1967. 








2998 B. Operti notaio 
BARACCONE DI PROFUMERIE 
DI 


MARIA COTTINO 


Sotto j Portici della Piera, ditim: 
to alle portiza della Birra giù 
Baiano, N. 82. a 





DIFFIDAMENTO 


Li figli di Jacob Rafiaelo Se- 
gre nativo di Moncalvo, ‘diffi. 
dano: nuovamente il pubblico che 
essi non riconoscono nè ricono- 
scéramio ‘mai qualunque. debito 
di qualsiasi natura dal medesimo 
incontrato , essendo dn detto 
loro padre’ legalmente emanci 
pati è non avendo verun inte 
esso pecuniario col medesimo. 

Torino; 12. luglio 186 
3097 —Moise Pavia pe 


LINGUA TEDESCA 


ll professore G. de Bender 
al roglo Intitato "etnico Finpre per 
questo vacatiza autunnali È snoi corsi 
di lingua tedesca, uno di perfeziona- 
mento co) 15. di Questo mese e l'altro 
elementare col' 1° agosto, in casa 
sua; via del! Palazzo (i Città, num: 
8, piano 9" 3066 


Da affittare via Cernaia; 36 


ni presente 
‘Quattro botteghe ,. cantina e tre 

















1° ottobre 
Alloggio di membri e soppalco. 
con wantina, * piano. 
Altro di sette membri con cantina. 


pito al quarto piano, tanto unito che 
parato, 1618 








Incanto Settimanale 
In ogni sabibato allo'oro 9 antimo- 
ridiane. nel stabilimento di equita- 
zione Ponzio- Vaglia, via $. Quintino 
presso Piazza d'Armi, si esporranno 
fn vendita all'uso. del 7attersall. di 
‘Londra, cavalli, carrozze, finimenti, 
macchine edattrezzi per l'agricoltura; 
Chiunque abbia cavalli od altri degli 
oggetti suindicati è voglia esporli 
vendita ai pubblici incanti, sl rivolga 
al predetto stabilimento. dove. ver- 
fanno ricevnti ‘a norma dol regoln- 
mento e tarif che verrà distribuito 
gratis. 
sold Ponzio: Vaglia. 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dicci mem- 
bri con cinque soppalchi . al primo 
piaoo, cantina e legni, rin Snata 
'eresa, N, 21 nero, visibile da un'ora 
alle. tre, in tutti i giorni, esclusi i 
dostivi 
DA AFFITTARE 

per novennio 

a partire dallI1 novembre 1867. 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druent, di ett. 28, 63, 1, 
pari n giornate 73, 50. 

Dirigerai alla segreteria del mar- 
glioso Vivalda , dalle ore 11 alle 4 
eridiane, ia vin Santa Teresa; 

19 ‘nero, Dad 


CASA firendero, ia fo una 

dello buone" posizioni in 
Torino, del, reddito di \L. 13,000. — 
Dirigori du sg. , geometra Bechiy 
via San Domenico N. 3. 2097 


























sal SOCIETA 


DUCA A. LITTA E COMP. 








CALORIFERI AD ARIA CALDA 


Si avyisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria 





STRADE FERRATE © 


del Sud dell'Austria” delta Lomliardia e dell' Italia Centrale 





Obbligazioni e Conponn. 
151 TR Tribunale provinciale di Viena, sopra domanda del sg. D. Adolfo 


‘Schif, applicato log: 





alla I. R Società priv. delle Ferror 





Sud: del- 


l'Austria, procuratore del sîg. T. Sueur, possidente di Versailles | hn' auto- 


rizzato li 








trafe; in data di 





"500: fr. ovvera 20 
glésa” © rimbors 





ili. pi 





imortizgazione per smarrimento di N. 6 Obbligazioni 3 p. (ID 
della cessata LR. priv. Società delle Strade ferrate L. V. e dell’Italia. Ce 
fenina gennaio 1857, portanti i no 99, 208 a 
clusivamente, Srie_A, al portatore, clascuna 
id sterline, con ‘testo italiano, tedaseo/, francese ed in 
estrazione in 90 anni a partire dal 1560, — La 
Stessa autorizzazione è data ‘her } relativi conpone, sc 





33 218 in 
‘austriache lire 576, ovvero 














denti nl 1° gennaio 


id a) e Tgli, è gui appresto seelfeati. del valore ciascuno di atwtrivcho 


lire 8 G4, ovvero fr. 7 

Della Obiligazione N, 2! 
ca eneccssiot dat N. 15 
1° gennaio 1874) 





Della Obbligazioni N. 28,209.i'compona dal 


Î, ovvero 6 scellini. 
11 comoni N. 19 scadente al 1° luglio 1864 
ladoito al 1° lniglio 1865 al X, 30 scadente al 


1% seudente il 1 Juglio 





AGRO 11 N. 40 scoitonto'1°1° gennaio 1873, 


E dolle Othtigi 


i dal N. 23,210 al 2219 i coupone N. 8 scadenti Al 


1° gonnaio 186% 60 i conponi successivi fino al N. 40 scalente a) 1° gen- 


aio 1879. 





no invi 





qa quid 


Vienna entro tp anno, sci, settimane e fre 


intendessero far valere diri sipra lo Obiligizioni com: 
ti a denunziaril all'L X. 


‘Tribunalo provinciale di 
ni, dalla datu del presente , 


scorso il, qual éeymine , sopra nuova domanda, del richiedente, sarapio di- 


chiarati ammotizzati, 
Vienna, 7 agio 1887: 7 





IR 


DA AFFITTARE IN TROFFARELLO 


Regione notata fra le più salubri del Piemonte 





Presso la stazione, în sito ameno 
mobilitato ì quale eri 
"gran pergola 

Becchia e 








alloggio idi ‘otto ‘membri itamento 
"_ Dirigersi'Ip Forino NU negorio a 
’aglieri, Via Palazzo i città. 


in telerio; Giovanni 
2970 





CASSA D! SCONTO IN GENOVA 





Situazione al 30 giugno 1867. 


Attivo 

Cassa. . . .L 1160069 08 
Portafoglio . : 1 > 8919003 08 
Fondi pubblici è valori 

indostriali. — . , 19,359091 
Debitori diversi‘ n ‘3921846 16 
Spesedì 1° stabilim:®5 26,501 9 
Corrispondonti “> > 1815872 








Li 28,868,607 17 


Passivo 
. o «a 4,900,000 

Conti correnti . ‘ — 18517920 61 
Effetti da pagare. 7 ‘120038, 
Risconto Portafoglio 58,197 6ì 
Greditori diversi. , 89256 69 
Fondo di riserva ;. p 277460 03 
Profitti a ripartirsi , _18B,7I4 90 


{x S3,049,667 17 





II Consiglio di Amministrazione nella sua ‘seduta. del giorno 8 corrente 
ha deliberato il riparto degli utili come segue : 


Li 6.25 per somestre interessi 





LIO, 


75 per maggiori utili 


Questo dividendo sarà. pagato sulla presentazione dei titoli, a. partito dal 


‘giorno 15 del corrente mse 


In Genova presso la sede della Società, 

Tui Torino presso il Banco di Sconto e di Sete. 

Nella stessa seduta ii Consiglio hà, daliberato la convosazione dell'Assem- 
blca generale degli Azionisti per il giorno di mercaledì 91 del mese di luglio, 
A mezzogiorno, nel locale dello stabilimento, Vico Morando, N. 1. 

Ogni Azionista che to gior prima dell'Asia gere dept 


nelle Cnssa della Sociotà 
detta adunanza. 


Gonova, {1 luglio 1867, 
ae E 





Municipio di Pinerolo 





‘Avyiso d'asta per l'affittamento 
di quattro molini a cereali 
dei quali uno a sistema an- 
glo-americano per anni 9,a 
cominciare dal 4° luglio 4867. 


L'incanto avrà. Tuogo nella sala 
consulare di questa citt, alle ore 10) 
mattina di lunedì 2 luglio corrente, 
sul prezzo già offerto di annue lire 
1050 

T capitoli di affitamento sono vi- 
gii nella sgroteria municipale in 
tutti i giorni ed alle ore d'ufficio. 


Pinerolo, 11 luglio 1887. 
1078 
Do INSTANZA 


per nomina di perito 
Il sig. Gio. Antonio Machiorletti di 
Goxio ricorse oggi alig. presidente dell 
tribunale civile di Torino per. otte- 
nere la nomina di un perito che pro- 
ceda all'estimo degli stabili a suba- 
starsi in odio del sig. Pietro Andi- 
tusio' di Corio, stabili descritti nel 
precetto ,.stato'a quest'ultimo int 
1 giugno ultimo scorso. 

Torino, 18 luglio 1807, 
G. Cernusco sost. Mackhiorletti 


ar CITAZIONE 
Con atto dell'usciere Bocca delli 7 
di Fran 
‘esca Rosso moglie di Gio. Desiderio 
Borgarino dimoranto in Torino, con 
lezione di domicilio presso il procu- 
ratore. sottoseritto, via Corte d'Ap- 
pello, num. 18, piano nobile, nim- 
messa al boneficio dei poveri con de- 
creto della Commissione | sédente 
presso questo tribunale 3 corrente 
tuose, venne citato il Gio. Desiderio 
Borgarino, già dimoranto in questa 
città, ed dra di domicilio, residenza 
dimora ignoti, a comparire nanti il 
lodato tribunale civile di Torino in 






































Via formale e nel termino. di giorni 
1W prossimi, per vedorsi antorizzaro 
fa di lui odio la separazione. della 
dote © ragioni dotali. dai suoi. beni, 
colle spose a sno carico. © sentenza 
escentori. 
Torino, 11 luglio 1867. 
Rebuffatti sost. Crudo. 


3061 AUMENTO DI PREZZO 


Con tutto il 25 corrente scade il 
termine utile per fare sumento del 
sesto, o anche del’ ‘mezzo; sesto, nl 
prezzo di L, 93,790, cui fu con atto 
d'oggi, rogato nl sottoscritto, delibe- 
aio alig. Carlo Guglielmino un po- 
dore dotto Cascina Iichetta, con fab- 
biicati civile. o rustici, ed annessi 
terreni, a varia coltura, per ettari 16 
eleva, in territorio di Cumiana, pro- 
prio lol sig, Gaetano Molineri: 

Torino, 10 luglio 1807. 

G. Cassinis notaîo, 
(ria Bottero, 19). 


NOTIFICANZA È CITAZIONE 

Sull'instanza del alg. Giay_ Lavora 
Camillo, domiciliato in Torino, il quale 
elesse Îl ‘proprio domicilio. presso il 
sottoscritto, via S, Francesco di Paola; 
X, 8, xenno citata Catterina Ciccio” 
lati, il domiciliata in questa. città, 
‘ed ora di domicilio, residenza è diinpra 
ignoti, a comparire nanti Ja 1iretora 
di Borgo Nuova di Torino, alle ore 
È de) mattino, del giorno 18' corrente, 
per ivi vodersi condannere n) salidario 
Pagamento, unitamente a corti. Re- 
mella o Carpegna, di L. 630, interessi 
a speso, sentenza; osceutoria, n pena 
în difetto , dell'arresto personale, a 
fermini di’ legge. i 

nale citazione vonne fatta dall'a- 

stitre Gio, Francesep Spraini l giorno 
10 corrente. 

‘Roriuo, 11 Juglio 1807. 
3003 Li, Pavia proc, spge. 



























‘20 Azioni potrà intervenire! qual membro. di 


LA DIREZIONE. 





ACCEPTATION D'HOIRIE 
‘s01s bénéfice d'inventaire. 


Par acte en date du 10 de comols, 
passé devant la chancellerio de cette 
prituro, la dare ‘'ercinod Sophte feu 
Charles, venva du procorour chef 
Thomassst Ambroise, tutrice Wale 
do sen enfants mineure Ernest, Char- 
Emma, César, Eugénie et An- 

toinette, frares et' socurs. Thomasset 
feu dit Ambroise:(d6ctdé ab intestar. 
le 3 de co mois, tous domiciliés. en 
cette vile), déciara n'accepter la suc- 
cession de ce dernier, que sous béné- 
fice d'inventaire, 

En foi, 

‘Aoste, le 11 juillet 1807. 
2091 Not. Guiot chaneelier. 














3058 SURASTAZIONE 


(1° Pobbl) 

Tn Soguito ‘ad aumento; di. sesto 
fatto dalla ragion di negozio Rachele 
Ottolenghi vedova Colombo e-figli di 
Fossano, nel giudicio di subasta pro- 
mosso da Gagna Lorenzo fu Giove 
ale, di Fossano, contro, Menardi 
Giudeppià moglie di. Gio, Battista 
IRRIBI, più lepentn, è Sempà PE 
ipo, Giorgio. o se fratelli & 
‘sorella fu Gioanni, di Montanera, 
venné fissata l'udienza del 9 agosto 
prossimo, ora 11 di mattina, per il 
reincanto dei seguenti beni stabili. 

Lotto primo già secondo 

Campo col num. 577 di mappa 
‘9 18 della sezione B, di ettari I,are 
14, coorenti il conte' Callori di Sala, 
il campo descritto al lotto primo, Et 
fenio Lago e Ia benlera, di Reno, re 

ione Pontetto,, comune di Castelletto 
pura. 

n, chto sono gi terso 

: Orto, regiona Capoluogo, coi 
put. di mappa 779, 778, dll siper= 
fico di are I, cent. 98, coerenti Carlo 
Genesio; Allngia Bartolomeo, la corto 
infra notata e l'orto di Monardi Anna 
Francesca. 

2, Cas, ivi, coi mumeri' di mappe 
775.0 7°6, coll'area ‘di contiare SI, 
coarenti. Menardi Anna Francesca, IR 
corte infra. notata ed Allasia Barto- 
lomoo. 

3. Corte, ivi; col N. di mappa 778, 
di contiare 95. 

Lotto terso già. quarto 

Alteno, regione Alteni, col N. di 
mappa 49, di are 28, centiare 46, 
coerenti la via di 5. Albano, Menard! 
“Anna Fraricesca, Sampò Antonio, Go- 
nesio Carlo. 

Sili detti. beni: nel circondario, di 
Mondosi. 

Liincanto, sarà aperto al prezzo di 
Li 820 il lotto primo, di L. UI0 i 
secondo, e di Lu. 270/11 lotto terzo, 
ed alle” condizioni di cui în bando 
venale 28 giuguo 1887, 

Cuneo, 9 luglio 1867. 

F. ‘Toesca p, c. 


3072 CITAZIONE 
Sull'iastanza delli sigg. Galero Ono- 
rato fu Carlo dimorauto a Torio, 
Debenodetti Chnudio Cesare fu Cinudio) 
Giuseppe, Bolmidà Filippo fu Seba- 
inno, Ascheri dottore Matteo ‘di 
joanui, Ascherl. geometra ,Gionnni 
fa Giacomo dimoranti tuti a La 
Morra, con atto delli 11 eorrente 
mese di luglio l'usciere Pampeo Îos- 
fino addetto a questo. tribunale, be 
citato il sig. conto Luigi Solaro Fi» 
sore di Movtaldo già, residenti 
Sorin, ed e I damllo a dio 
iguoti, ‘a comparire. nanti il signor 
Fiiico sommesso ars. Leone Tardi 
‘allo are 9 nisttutine del #1 gorrento 
meso di luglio, e nella ‘ala della 
pubbliche ulinze di questo tibiale 
per l'accoglimento delle instanze 
norizzate di detto atto di, citazione: 















































|a scaso dall'art, 181 del vigente co- 


dico di, procedura, ci 
Alba, 11 Taglio 1867. 
* Roisno usciere. | 











fo ost. Morena. o. 


i Ì 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Ltusciero presto Ia suprema Corte 
di/Casaaziona di ‘Torino ‘sottoseritto 
ia col uo atto d'oggi'12 lugflo 1807 
notificato alli fratelli Barone Mauri 
zio0 Giononi fu Vincenzo, già tei 
dohti è domiciliati a Torino, ora di 
residenza, domicilio © dimora iguati, 
là sentenza. dalla’ profata  supretia 
Corte 19 gitigno 1807, emanata fra 
essi_in uniono alla loro madre © 60- 
rella Barone Angela nata. Ferrero: 
Maddaleza Joro, fratelli roinori. Be 
condo © Spirito Barone ‘in. porsona 
dol ‘lora protitoro Secondo. Boerls 
contro Luca Rarono moglio di So- 
condo Novarito © dal medesimo ‘an- 
toriazata a star in giudizio, coll 
qualo la prefata suprema Corte di 
Cassazione cnssò Ja sentonza della 
Corte d'appello di Trino 12 giugno 
Tac, rinvinudo Ja causa alla “Corto 
d'appello di Casale, îl tutto a mente 
dell'art. 142 della vigente procedura. 

















‘Torino, 12 lugiio 1867, 
2088: inidîi Pholo cai 


9089 DIFFIDAMENTO 


Antonio. Grattapaglia , diffida il 
pubblico. ch'egli non sarà per rie 
noscare valida, quilamgua saziono di 
credito, 0 qualunaue' debito che fosso 
per coltravre la propria moglie Rosa 

lino essendod alla medesima diviso. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Instante Marco Norzi dimoranto in 
Fossano con elozione di domicilio 
lorino. presso il procuratore! sotto» 
scritto, venno, dall'usciere Vivaldo, 
‘con atto dell’8 corrento luglio, citato 
il sig. Moise Debenedetti, già domici- 
linto în Torino, ed ora di residenza, 
‘domicilio e' dimora. Vgmoti, a compa: 
riro/entro il termino di ‘giorni 10 
‘iyanti al tribunale di commercio di 
Torino, per vedersi dichiaraco risolto 
il concordato intervenutò fra csso ed 
i soi creditori li 8 agosto I880, 0 
reintegrato il Norzi in tutti i suoi 
diritti anteriori al concordato stasso. 
‘Rorino, 19 luglio 1887. 
3086 Bnsso sost. Pavia. M. 























3066. NOTIFICANZA 
di decreto e preceltà 
Con: atto d'uioira Pio Rollo in data 
d'oggi veono ad instanza del causi: 
dico. Prospero Girio/ notificato nella 
forma prevista dall'art. 141 del cod. 
gi pro. civ a Dunne Guglielmo giù 
resldente in Torino, od ora di domi- 
clio residenza © dimora ignoti, una 
rarcella di onorarii ed osposti 0 po- 
diksequo doereto dal si. presidente 
del tribunalo civilo di questa cità iu 
data 5 corrente imose, con cli si ar 
dina allo ‘stesso Dunne il pagamento 
tì favore. del prefato sig. Girio della 
‘imma di L, 500 #0 ira giorni 10, 
ed in pari tempo, venne. allo stesso 
Dunne intimato di pagare tale somma 
od accessorii fra giorni & decorrendi 
dalla sendonza di detto termine, a 
della. esecuzione mobiliare’ a 

termini di leggo. 
Torino, 11 luglio 1867, 

Rolle Pio i 














1082 INSTANZA 
per nomina di perito 
Decaroli Antonia vedora di Desto- 
fanis Gincomo da Canale, ammessa 
nl gratuito patrocinio con decreto 20 
novembre 1866. della relativa com- 
ione sedento ‘presso il tribunalo 
civile d'Alba, ricorso al presidenta 
el medesimo ver ottenere la nomina 
del geometra Vico, pure di Cu 














3085" NOTIFICANZA: 
di sentenza e precello 
‘don atto d'usciere sottoscritto 5 
‘eorranto; yenno ad instauza dolla So- 
cietà del Consumatori di gar luce 
Gtabilita fa, T'arino notificato. nella 
Formia, proviata dall'art. 141 del cod. 
dii pr- civ. a Certano Giorgio, già ve- 
ident in' Torino, ed ora di domici- 
lio; residenza, © dimora Ignoti, la sen 
tenza contumaciàlo rosa dal’ si 
pretoro di quiosta città nezione Mon- 
Cenisio in data 14 scorso gidgno, con 
cul venne ciso! Gertano, condannato 
Al'pigamento di L. 76 18 est neces 
sori ed ia pari tempo fa Ml ride. 
simo inginnto a pagaro. fra giorot 
prossimi tali sommo a pona della e 
Socuzione mobiliare. 
Torino, 11 Inglio 1867. 
Michele Gardois 























9076 NOTIFICANZA 


Con atto dell'usciere, Bona addetto 
al tribunale civile di Torino, sullin- 
stanza (del procuratore. capo Alo 
sandro Gatti ivi residento, venne no- 
tifcnto al sig. Michelo Catgoino, già 
entdezio in Torino, ed ota_ in. dia 
siglia, l'ordine di pagamento delli #2 
Aero 1906 dol ig. presente 
del dotto tribunale per la somma di 
L 63 interossi e spesa relative, quale 
notifcanza Yonno eseguita a tormisi 
dollî art, 141 142 del cod. pe, civ. 
"Torino, 11 luglio 1867, 
6. Ohiora sost. Gatti p. 








2963 NUOVO INCANTO 
dietro amento 
a segitiro avanti il triti di Mondovì. 


(= Pabbt) 

In seguito a duo distinti atti'in 
uta 33 6 27 scorso gigio coi quali 
venne fatto atunento. di sesto all! 
lotti 9,4, 9 e 8, degli stabili siti 
nel torritorin di Roccaciglò, già de 
acriti nel bando delli 17 aprile 1867 
è posti in ‘subasta ad istanza di 
‘Arbarello Giovanni în Mattco contro 
il sg Ginsepge Revell residente. & 
Roccaciglià, Il sig. presidente del 
tribunale cile di Mondon con sto 
docreto 23 giugno spirato, fisò pel 
‘nuovo incanto, di detti” aumentati 
Jotti l'udicnza del 14 agosto prossimo, 
dro 10 notimeridiano, "sui pregai di 
aumento infra specificati, cioò = 

11 lotto primo già terzo su L. 1050; 

Ti lotto Soeondo già” quarto su 
Li 817; 

Tilotto terzo già quinto su Li 117; 

1) lotto quarto giù ottavo sn L 25 

Dotti beni saranno, deliberati alli 
ultimi migliori offerenti modianto lo 
condizioni anparenti dal relativo 
bando venalo, è con avvertenza, ‘cho 
pel giulicio ione si nomi 
Il'ag. giuiico Hongioranni, sî andà 
alli croditori inscritti di produzze ln 
loro, domande entro ‘la "cancelleria 
fra 90 giorni, come da sentenza di 
vendita relativa. 

Mondovi, 4 luglio 1867, 

Manfredi sost, Prandi, 


sesto 





























INCANTO E GRADUAZIONE 





(8% Pubbl) 
Sullinstanza di Riva Pietro fu 
chele, residente ‘in ‘Torino, rappre- 





sentato dal: proeuratoro sottosoritto, 
presso chi closso domicilio, via, Bel 
oria, num. 17, si esporranno all'in. 
canto nel giorno 28 prossimo agosto, 
ore. 10 mattutine, in una dello sale 











perito, onde proceda alla deseri 
è stima degli stabili posti nel terri- 
torio di Santo Stefano Rooro, regione 
Santa Margarita, spettanti è Cormalia 
Bartolomoo dol fa Giacomo, dn Ga 
nale conto. ui la ricorrente ip 
precetto in vin immobiliare sotto'il 9 
corso giugno, stato trascritto il II 
stesso mese all'ufficio. delle inotethe 
di questo città. 
Alba, 10 Ingiio 1867. 
Farreri sost, Zocco pi c. 





qo8t INCANTO 
(1* Pubbl.) 


All'udienza cho sarà tonuta dal 
tribunale civilo di Torino. 11.1 








.v, alle ora. 10, aotimeridiane, 
'instanza ili Petrini, Bartolomeo re- 
sidente a Sna Giusto, vorranno enposti 
all'inconto gli stabili. posseduti da 
Carlo Pettini nol territorio di Bosco- 
rieto © descritti nel’ bando vonaîo È 
corrente, sul prezzo, di L, 2200 of 
Sarto dall'instante; si dichiarò nperto 
il giudicio di graduazione, perla die 
stribuzione del prezzo, delegando per. 
l'istruzione il sig. giudice avvocato 
Fiorito, © si ordinò ai creditori ine 
soriiti di deporitaro la loro domando 
di colloegziono 0d I documenti gin- 

cats] nel. termine di giorni 30 
susoessiv alla notificazione di detto 
bando. 

Torino, 12 laglio, 1867, 

Mariano Giuseppa p. e. 











2081 INSTANZAL | 
per nomina di perito 
1 sig. avvocito Leone Noten di 


Torina fece instara al. sind pirc- 
sidntò, QOl tribunale “eibila ‘Alba 








per' la nomina di un' perito per pro- 
cotore alla desérifione o tima di'un 
corpo di (etscimà altunto ‘sullo Ain di 
Neviglle di propribtà | di: Galesio 
Luigi fu Giovanni Bittista, restdlnte 
att dette fini, A ‘pregtudiaio del'quato | 
venpe Jutimato Appasito | precatta în 


vin ipotecaria, © | 
le nptificanza viene! tu o 
dal'dipo (o dl rit ‘600 e Go | 
dl (codice ‘di procdditra tivifo, l 
Alba, 19 luglio 1987, 














del tribunale civilo di questa città, 
vin Consolata, num: 18, piano nobile, 
in odio di Chiantore ‘Giovanni ft 
Ginsenpe residonto in Viù, Gd allo 
condizioni iniparenti dal: bando ve 
nale 98 gingno ora scorso, o pressa 
offerto di L. 600 alcuno pezzo campi, 
prati, boschi, bruschi con fabbriche, 
il tutto posto in Viù nelle. regioni 
Tornetti, Cagnolo, Piano, Molara 
Forneri, Inversa di Sargonta, Paglio, 
Cerneis! e Lagni, di are’ circa A%0, 
pur dichiarato aperto il relativo 
io di graduazione, per cui 
‘commesso {l indice cav. Carlo, qui 
si notifica l'ofdino ai creditori di de: 
positate lo domando ed i dorumenti 
‘entro giorni 0. 
“Torino, 1° Tuglio 1867. 
2898’ Cunoo sost, Piana p. e. 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
@ Pubbl) 


‘All'udienza dol tribunale. cile di 
Mondoyi delli 16 p. v. agosto, ore 10 
mattutine, avrà luogo la vendita de- 
gli stabili di Rosso Michele fu Giu: 
seppe delle;fini di S. Michele stata nu- 
torirzata con sentenza: del. 39) scorso 
marzo ad Jrstanza di Arnaldo. Ber- 
nardo fi Giuseppe dello stesso luogo. 

Gli stabili subastandi. consistono în 
vigne, castagneto, prato e ‘casa. sì 
tinti ‘sul territorio di San Paolo fint 
di San Michele, © vengono esponti-in 
vendita in un col lotto al prezzo di 
o. 1249, Pell'istruzione | del! ralutiso. 
giudizio ‘di graduazione venne. nom 
not giudice avv. Francesco Delfin 
Bongioanni ordinauosi ai creditori 
insoritti di depositare nola cancalle- 
zia di questa tribunalo le loro. do- 
ande 0) documenti ‘nol ‘termine ‘dî 
giorni 10 dalla notificazione del bando. 

Mondosa, 1° luglio 1807. 


di Durando p. 


ERRATA:CORRIGE 

Nel Ni 165 di questo giornale; 0o- 
Jonna 3; nell'inserziono N° 9000 fire 
mata G. Gandiglio p. c., ‘avioro del 
(av: Renato: Alley, loggasi cav. Re 
‘nato: Alby 






































